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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  26 febbraio 2025 .

      Designazione del laboratorio Laemmegroup S.r.l., in 
Moncalieri, al rilascio dei certificati di analisi nel settore 
oleicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (CE) 765/2008 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, che fissa le nor-
me in materia di accreditamento e abroga il regolamento 
(CEE) n. 339/93; 

 Visto il regolamento (UE) 625/2017 del Parlamento 
europeo del 15 marzo 2017 relativo ai controlli ufficiali 
e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’appli-
cazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, 
delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sul-
la sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, che 
modifica il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27 
recante disposizioni per l’adeguamento della norma-
tiva nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
625/2017; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante «Regolamento recan-
te la riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, 
comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, 
n. 74»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modificazioni e integrazioni, recante la rifor-
ma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visti gli articoli 1 e 3 del decreto-legge 11 novembre 
2022, n. 173, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 264 
dell’11 novembre 2022, recante «Disposizioni urgenti in 
materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri», con 
il quale «Il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali assume la denominazione di Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste»; 

 Vista la direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, 
n. 38839, registrata presso l’Ufficio centrale di bilancio 
in data 30 gennaio 2025 con n. 100 e dalla Corte dei conti 
in data 16 febbraio 2025 con n. 193, recante gli indirizzi 
generali sull’attività amministrativa e sulla gestione per 
il 2025; 

 Vista la direttiva dipartimentale 21 febbraio 2024, 
n. 85479, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 129 in data 28 febbraio 2024, per l’attuazione degli 
obiettivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi 
generali sull’attività amministrativa e sulla gestione per 
l’anno 2024» del 31 gennaio 2024, rientranti nella com-
petenza del Dipartimento della sovranità alimentare e 
dell’ippica, ai sensi del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri n. 179/2019, con la quale vengono as-
segnati gli obiettivi ai titolari degli Uffici dirigenziali di 
livello non generale della Direzione generale per la pro-
mozione della qualità agroalimentare, e con la quale i ti-
tolari degli uffici di livello dirigenziale non generale della 
medesima direzione generale, in coerenza con i rispettivi 
decreti di incarico, sono delegati alla firma degli atti e dei 
provvedimenti relativi ai procedimenti amministrativi di 
competenza; 

 Visto il decreto generale del Ministro dell’agricoltu-
ra, della sovranità alimentare e delle foreste n. 45910 del 
31 gennaio 2024, registrata dalla Corte dei conti in data 
23 febbraio 2024 al n. 280, con il quale il Ministro ha 
adottato la direttiva recante gli indirizzi generali sull’atti-
vità amministrativa e sulla gestione per il 2024; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato dalla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento, con 
decorrenza dal 21 dicembre 2023, al dott. Marco Lupo, 
Dirigente di prima fascia appartenente ai ruoli del mede-
simo Ministero, estraneo all’amministrazione, dell’inca-
rico di Capo del Dipartimento della sovranità alimentare 
e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato conferito 
al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 0289099 del 28 giugno 
2024 della Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare, in particolare l’art. 1, comma 4, 
con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non generali, 
in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, sono auto-
rizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti relativi ai 
procedimenti amministrativi di competenza; 

 Considerato che l’art. 21, comma 17, della legge 
n. 196/2009 e successive modificazioni ed integrazioni 
autorizza l’avvio della gestione finanziaria, nelle more 
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dell’approvazione delle rispettive direttive sull’azione 
amministrativa di I e II livello, nei limiti delle assegna-
zioni di cui alle direttive dell’anno precedente; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed 
extravergini italiani; 

 Visti i regolamenti (CE) del 29 luglio 2022 
n. 2022/2014/UE e n. 2022/2015/UE che stabiliscono 
norme relative ai controlli di conformità delle norme di 
commercializzazione dell’olio di oliva e ai metodi di ana-
lisi delle caratteristiche dell’olio di oliva; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergi-
ni a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomi-
nazione registrata, devono possedere le caratteristiche 
chimico-fisiche stabilite per ciascuna denominazione, nei 
relativi disciplinari di produzione approvati dai compe-
tenti organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche de-
gli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori designati; 

 Vista la richiesta presentata in data 9 febbraio 2024 dal 
laboratorio Laemmegroup S.r.l., sito in Vittime del Vajont 
18 - 10024 Moncalieri (TO), volta ad ottenere la designa-
zione al rilascio dei certificati di analisi nel settore oleico-
lo, limitatamente alle prove elencate in allegato al presente 
decreto, acquisita in data 13 febbraio 2024 con n. 68439; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 Accre-
dia - l’ente italiano di accreditamento è stato designato 
quale unico organismo italiano a svolgere attività di ac-
creditamento e vigilanza del mercato, trattandosi di un 
organismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17011 ed accreditato in ambito EA -    European Coopera-
tion for Accreditation   ; 

 Rilevato che il laboratorio sopra indicato ha dimostrato 
di avere ottenuto in data 23 gennaio 2025 l’accreditamen-
to relativamente alle prove indicate nell’allegato al pre-
sente decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle 
prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da 
parte di Accredia - l’ente italiano di accreditamento; 

 Ritenuti sussistenti i requisiti e le condizioni concer-
nenti il rilascio della designazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il laboratorio Laemmegroup S.r.l., sito in Vittime del 

Vajont 18 - 10024 Moncalieri (TO), è designato al rilascio 
dei certificati di analisi nel settore oleicolo limitatamente 
alle prove elencate in allegato al presente decreto.   

  Art. 2.
     1. La designazione ha validità fino al 10 dicembre 2026 

data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.
     1. La designazione è automaticamente revocata qualora 

il laboratorio Laemmegroup S.r.l perda l’accreditamento 
relativamente alle prove indicate nell’allegato al presen-

te decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle 
prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, 
rilasciato da Accredia - l’ente italiano di accreditamento 
designato con decreto 22 dicembre 2009 quale unico or-
ganismo a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato.   

  Art. 4.
     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 

all’amministrazione designante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifica concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
della designazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale 
riguarda solo le prove di analisi per cui il laboratorio è 
designato. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento designatorio, in mancanza di essi, la 
designazione sarà revocata in qualsiasi momento 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 26 febbraio 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   
  

  ALLEGATO    

 Denominazione della prova  Norma / metodo 

 Numero di perossidi/Peroxide value  COI/T.20/Doc n 35/rev 1 
2017 

     

  25A01394

    DECRETO  26 febbraio 2025 .

      Modifica al decreto 16 marzo 2001, con il quale il labora-
torio Labcam, in Albenga, è stato designato al rilascio dei 
certificati di analisi nel settore oleicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, che fissa le 
norme in materia di accreditamento e abroga il regola-
mento (CEE) n. 339/1993; 
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 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in partico-
lare l’art. 16, comma 1 che stabilisce che i nomi figuranti 
nel registro di cui all’art. 7, paragrafo 6 del regolamento 
(CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel regi-
stro di cui all’art. 11, e l’art. 58 che abroga il regolamento 
(CE) n. 510/2006; 

 Visto il regolamento (UE) 625/2017 del Parlamento 
europeo del 15 marzo 2017, relativo ai controlli ufficiali 
e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’appli-
cazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, 
delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sul-
la sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, che 
modifica il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27, recan-
te disposizioni per l’adeguamento della normativa nazio-
nale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 625/2017; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante «Regolamento recan-
te la riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, 
comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, 
n. 74»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modificazioni e integrazioni, recante la rifor-
ma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visti gli articoli 1 e 3 del decreto-legge 11 novembre 
2022, n. 173, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 264 
dell’11 novembre 2022, recante «Disposizioni urgenti in 
materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri», con 
il quale «Il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali assume la denominazione di Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste»; 

 Vista la direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, 
n. 38839, registrata presso l’Ufficio centrale di bilancio 
in data 30 gennaio 2025 con n. 100 e dalla Corte dei conti 
in data 16 febbraio 2025 con n. 193, recante gli indirizzi 
generali sull’attività amministrativa e sulla gestione per 
il 2025; 

 Vista la direttiva dipartimentale 21 febbraio 2024, 
n. 85479, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 129 in data 28 febbraio 2024, per l’attuazione degli 
obiettivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi 
generali sull’attività amministrativa e sulla gestione per 
l’anno 2024» del 31 gennaio 2024, rientranti nella com-
petenza del Dipartimento della sovranità alimentare e 
dell’ippica, ai sensi del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri n. 179/2019, con la quale vengono as-
segnati gli obiettivi ai titolari degli Uffici dirigenziali di 
livello non generale della Direzione generale per la pro-
mozione della qualità agroalimentare, e con la quale i ti-
tolari degli uffici di livello dirigenziale non generale della 
medesima direzione generale, in coerenza con i rispettivi 

decreti di incarico, sono delegati alla firma degli atti e dei 
provvedimenti relativi ai procedimenti amministrativi di 
competenza; 

 Visto il decreto generale del Ministro dell’agricoltu-
ra, della sovranità alimentare e delle foreste n. 45910 del 
31 gennaio 2024, registrata dalla Corte dei conti in data 
23 febbraio 2024 al n. 280, con il quale il Ministro ha 
adottato la direttiva recante gli indirizzi generali sull’atti-
vità amministrativa e sulla gestione per il 2024; 

 Considerato che l’art. 21, comma 17, della legge 
n. 196/2009 e successive modificazioni ed integrazioni 
autorizza l’avvio della gestione finanziaria, nelle more 
dell’approvazione delle rispettive direttive sull’azione 
amministrativa di I e II livello, nei limiti delle assegna-
zioni di cui alle direttive dell’anno precedente; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato dalla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento, con 
decorrenza dal 21 dicembre 2023, al dott. Marco Lupo, 
dirigente di prima fascia appartenente ai ruoli del mede-
simo Ministero, estraneo all’amministrazione, dell’inca-
rico di Capo del Dipartimento della sovranità alimentare 
e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4, 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato conferito 
al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 0289099 del 28 giugno 
2024 della Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare, in particolare l’art. 1, comma 4, 
con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non generali, 
in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, sono auto-
rizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti relativi ai 
procedimenti amministrativi di competenza; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed 
extravergini italiani; 

 Visti i regolamenti (CE) del 29 luglio 2022 
n. 2022/2014/UE e n. 2022/2015/UE che stabiliscono 
norme relative ai controlli di conformità delle norme di 
commercializzazione dell’olio di oliva e ai metodi di ana-
lisi delle caratteristiche dell’olio di oliva; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergi-
ni a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomi-
nazione registrata, devono possedere le caratteristiche 
chimico-fisiche stabilite per ciascuna denominazione, nei 
relativi disciplinari di produzione approvati dai compe-
tenti organi; 
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 Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche 
degli oli di oliva vergini ed extravergini a denomina-
zione di origine devono essere accertate da laboratori 
designati; 

 Visto il decreto ministeriale 16 marzo 2001, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 108 dell’11 maggio 2001 con il quale il la-
boratorio LABCAM, ubicato in Albenga (SV), Regione 
Rollo 98 (17031), è stato designato al rilascio dei certifi-
cati di analisi nel settore oleicolo; 

 Visto il decreto ministeriale 6 aprile 2007, n. 2318, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 96 del 26 aprile 2007, con 
il quale è stata rinnovata l’autorizzazione al laboratorio 
LABCAM al rilascio dei certificati di analisi nel settore 
oleicolo; 

 Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 2011, n. 140, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 20 del 26 gennaio 2011, con 
il quale è stata rinnovata l’autorizzazione al laboratorio 
LABCAM al rilascio dei certificati di analisi nel settore 
oleicolo; 

 Visto il decreto ministeriale 16 dicembre 2014, 
n. 91247, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 15 del 20 gennaio 
2015, con il quale è stata rinnovata l’autorizzazione al 
laboratorio LABCAM al rilascio dei certificati di analisi 
nel settore oleicolo; 

 Visto il decreto ministeriale 26 ottobre 2018, n. 75344, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 262 del 10 novembre 2018, con 
il quale è stata rinnovata l’autorizzazione al laboratorio 
LABCAM al rilascio dei certificati di analisi nel settore 
oleicolo; 

 Visto il decreto ministeriale 18 maggio 2020, n. 25244, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 134 del 26 maggio 2020, con 
il quale è stata rinnovata l’autorizzazione al laboratorio 
LABCAM al rilascio dei certificati di analisi nel settore 
oleicolo; 

 Visto il decreto ministeriale 22 novembre 2022, 
n. 596910, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 277 del 26 novem-
bre 2022, con il quale è stata rinnovata l’autorizzazione al 
laboratorio LABCAM al rilascio dei certificati di analisi 
nel settore oleicolo; 

 Rilevato che il citato laboratorio con nota del 19 marzo 
2024, acquisita agli atti dell’Ufficio PQA I in pari data 
con n. 131159, ha comunicato di aver revisionato l’elenco 
delle prove di analisi; 

 Accertato che il laboratorio sopra indicato ha dimostrato 
di avere ottenuto in data 18 ottobre 2022 l’accreditamento 
relativamente alle prove indicate nell’allegato al presente 
decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle pre-
scrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da 
parte di Accredia - l’ente italiano di accreditamento; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA - l’ente italiano di accreditamento è stato desi-
gnato quale unico organismo italiano a svolgere attività di 
accreditamento e vigilanza del mercato, trattandosi di un 

organismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17011 ed accreditato in ambito EA -    European Coopera-
tion for Accreditation   ; 

 Ritenuta la necessità di sostituire l’elenco delle prove 
di analisi indicate nell’allegato del decreto ministeriale 
22 novembre 2022, n. 596910; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Le prove di analisi di cui all’allegato del decreto 

22 novembre 2022, n. 596910, per le quali il laboratorio 
LABCAM, ubicato in Albenga (SV), Regione Rollo 98 
(17031), è designato, sono sostituite da quelle in allegato 
al presente decreto.   

  Art. 2.
     La designazione ha validità fino al 10 dicembre 2026 

data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.
     La designazione è automaticamente revocata qualora 

il laboratorio LABCAM perda l’accreditamento relativa-
mente alle prove indicate nell’allegato al presente decreto 
e del suo sistema qualità, in conformità alle prescrizio-
ni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, rilasciato 
da ACCREDIA - l’ente italiano di accreditamento desi-
gnato con decreto 22 dicembre 2009 quale unico organi-
smo a svolgere attività di accreditamento e vigilanza del 
mercato.   

  Art. 4.
     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 

all’amministrazione designante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifica concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
della designazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi per le quali il laboratorio 
è designato. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento designatorio, in mancanza di essi, la 
designazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 26 febbraio 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   
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  ALLEGATO    
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  25A01395

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  14 febbraio 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Nettuno so-
cietà cooperativa», in Portoscuso e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545-   terdecies    del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 ottobre 
2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione delle 
cooperative italiane ha chiesto che la società «Nettuno 
società cooperativa» sia ammessa alla procedura di liqui-
dazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Vista la nota del 17 gennaio 2023 con cui l’asso-
ciazione di rappresentanza ha segnalato l’urgenza 
dell’adozione del provvedimento di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale al 31 di-
cembre 2021, allegata al verbale di revisione, che eviden-
zia una condizione di sostanziale insolvenza, in quanto 
a fronte di un attivo patrimoniale di euro 14.521,00, si 
riscontra una massa debitoria di euro 51.726,00 ed un pa-
trimonio netto negativo di euro - 44.155,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza della cooperati-
va è rilevabile, altresì, sulla base dell’omesso versamento 
di contributi previdenziali e ritenute erariali, nonché dalla 
presenza di atto di precetto a seguito di decreto ingiuntivo 
emesso dal Tribunale di Cagliari; 

 Considerato che in data 19 gennaio 2021, è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, e che il legale rappresen-
tante ha comunicato formalmente la propria rinuncia alla 
presentazione di controdeduzioni; 

 Considerata la cancellazione della società dagli elenchi 
della Confederazione delle cooperative italiane, interve-
nuta il 16 maggio 2023 e comunicata all’Autorità di vigi-
lanza il 6 luglio 2023; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi di 
vigilanza ha individuato il professionista da preporre alla 
carica di commissario liquidatore della procedura in ar-
gomento, nell’ambito di un    cluster    di cinque nominativi 
proposti per l’incarico, selezionati tenuto conto, in via 
preliminare, dei requisiti per l’iscrizione di cui al punto 1, 
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lettere   c)   ed   e)   della direttiva ministeriale del 12 maggio 
2023, in osservanza a quanto stabilito dal decreto diret-
toriale del 30 giugno 2023, come modificato dal decreto 
direttoriale del 23 febbraio 2024; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Nettuno società coope-
rativa», con sede in Portoscuso (SU) (codice fiscale 
03256730924) è posta in liquidazione coatta ammi-
nistrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commis-
sario liquidatore il dott. Ugo Fenu, nato a Cagliari (CA) il 
10 gennaio 1985 (codice fiscale FNEGUO85A10B354Q), 
ivi domiciliato in piazza Deffenu, n. 9.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 14 febbraio 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A01457

    DECRETO  14 febbraio 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «La Cometa - 
società cooperativa - onlus», in Torre del Greco e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Viste le risultanze ispettive, concluse con la proposta 
di adozione del provvedimento di scioglimento per atto 
dell’autorità    ex    art. 2545  -septiesdecies   del codice civile 
nei confronti della società cooperativa La Cometa - socie-
tà cooperativa - onlus; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente divisio-
ne della direzione generale per i Servizi di vigilanza, 
dalla quale sono emersi gli estremi per l’adozione del 
provvedimento di liquidazione coatta amministrativa    ex    
art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2017, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di euro 37.664,00, si riscontra una massa debitoria 
di euro 65.316,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 54.783,00; 

 Considerato che in data 12 aprile 2023 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Preso atto che, nelle more del perfezionamento del 
procedimento suddetto, il Tribunale di Torre Annunziata 
(NA) ha dichiarato lo stato d’insolvenza della sopra citata 
società cooperativa con sentenza n. 50/2023 del 20 no-
vembre 2023; 

 Considerato che,    ex    art. 297, comma 5 del decreto le-
gislativo 12 gennaio 2019, n. 14, e successive modifica-
zioni, la stessa è stata comunicata all’autorità competente 
perché disponesse la liquidazione, nonché notificata e 
resa pubblica nei modi e nei termini stabiliti dall’art. 45 
dello stesso decreto; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la direzione generale per i Servizi di 
vigilanza ha individuato il professionista da preporre alla 
carica di commissario liquidatore della procedura in ar-
gomento, nell’ambito di un cluster di cinque nominativi 
proposti per l’incarico, selezionati tenuto conto, in via 
preliminare, dei requisiti per l’iscrizione di cui al punto 
1, lettera   c)   ed   e)   della direttiva ministeriale del 12 mag-
gio 2023, in osservanza a quanto stabilito dal decreto 
direttoriale del 30 giugno 2023, come modificato dal de-
creto direttoriale del 23 febbraio 2024; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «La Cometa - società coope-

rativa - onlus», con sede in Torre del Greco (NA) (codice 
fiscale 03907751212), è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commis-
sario liquidatore il dott. Cristiano Rumolo, nato a Napoli 
il 21 luglio 1970 (codice fiscale RMLCST70L21F839Y) 
ed ivi domiciliato alla Riviera di Chiaia n. 255.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 14 febbraio 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A01458

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
  COMMISSARIO STRAORDINARIO DI GOVERNO

PER IL GIUBILEO DELLA CHIESA CATTOLICA 2025

  ORDINANZA  27 febbraio 2025 .

      Giubileo della Chiesa cattolica 2025 - Attuazione dell’in-
tervento ID 14 «Nuovi sistemi tecnologici per l’illuminazio-
ne pubblica, il monitoraggio ambientale e la sicurezza».     (Or-
dinanza n. 11).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
DI GOVERNO

   PER IL GIUBILEO DELLA CHIESA CATTOLICA 2025  

  Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234 e successive 
modificazioni ed integrazioni recante «Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2022-2024», che, all’art. 1:  

 al comma 421, dispone la nomina con decreto del 
Presidente della Repubblica, ai sensi dell’art. 11 della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, di un Commissario straor-
dinario del Governo, in carica fino al 31 dicembre 2026, 

al fine di assicurare gli interventi funzionali alle cele-
brazioni del Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 
nella città di Roma, di cui al comma 420 del richiamato 
art. 1; 

 al comma 422, attribuisce al Commissario straordi-
nario di cui al citato comma 421 la predisposizione della 
proposta di programma dettagliato degli interventi con-
nessi alle celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica 
per il 2025, da approvare con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, sentito il Ministro dell’economia 
e delle finanze; 

 al comma 425, dispone che: «Ai fini dell’esercizio 
dei compiti di cui al comma 421, Commissario straordi-
nario, limitatamente agli interventi urgenti di particolare 
criticità, può operare a mezzo di ordinanza, in deroga a 
ogni disposizione di legge diversa da quella penale, fatto 
salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, delle disposizioni 
del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al de-
creto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, nonché dei vin-
coli inderogabili derivanti dall’appartenenza all’Unione 
europea. Le ordinanze adottate dal Commissario straor-
dinario sono immediatamente efficaci e sono pubblicate 
nella   Gazzetta Ufficiale  »; 

 al comma 426, dispone che: «Il Commissario straor-
dinario coordina la realizzazione di interventi ricompresi 
nel programma dettagliato di cui al comma 422, nonché 
di quelli funzionali all’accoglienza e alle celebrazioni del 
Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 avvalendosi 
della società di cui al comma 427, tenendo conto, in re-
lazione agli interventi relativi alla Misura di cui al com-
ma 420, dell’obbligo di rispettare gli obiettivi 2 intermedi 
e gli obiettivi finali stabiliti dal Piano nazionale di ripresa 
e resilienza»; 

 al comma 427, prevede che: «Al fine di assicura-
re la realizzazione dei lavori e delle opere indicati nel 
programma dettagliato degli interventi, nonché la rea-
lizzazione degli interventi funzionali all’accoglienza e 
alle celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica per 
il 2025, è costituita una società interamente controllata 
dal Ministero dell’economia e delle finanze denominata 
« Giubileo 2025», che agisce anche in qualità di soggetto 
attuatore e di stazione appaltante per la realizzazione de-
gli interventi e l’approvvigionamento dei beni e dei ser-
vizi utili ad assicurare l’accoglienza e la funzionalità del 
Giubileo. […»]; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
4 febbraio 2022, come modificato dal successivo decreto 
del Presidente della Repubblica del 21 giugno 2022, con 
il quale il Sindaco   pro tempore   di Roma Capitale, prof. 
Roberto Gualtieri, è stato nominato Commissario straor-
dinario di Governo per il Giubileo della Chiesa cattolica 
2025, al fine di assicurare gli interventi funzionali alle ce-
lebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 
nell’ambito del territorio di Roma Capitale; 

 Visto, altresì, il decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 11 giugno 2024, con il quale, da ultimo, è 
stato approvato il Programma dettagliato degli interventi 
giubilari correlati con il Giubileo della Chiesa cattolica 
2025; 
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  Visti:  
 il regolamento del decentramento amministrativo, 

approvato con deliberazione di consiglio comunale di 
Roma Capitale n. 10 dell’8 febbraio 1999 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

 il TUEL, approvato con decreto legislativo 
n. 267/2000 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 lo statuto di Roma Capitale; 
 la deliberazione di assemblea capitolina n. 106 del 

19 novembre 2021 «Linee programmatiche 2021-2026 
per il Governo di Roma Capitale»; 

  il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei 
servizi di Roma Capitale, approvato con deliberazione 
della giunta capitolina n. 306 del 2 dicembre 2021 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni; 

 il piano investimenti di Roma Capitale 2024-
2026, approvato con delibera di assemblea capitolina 
n. 200/2023; 

 la deliberazione di giunta comunale Rep. 897 del 
20 aprile 1999; 

 la deliberazione di giunta capitolina Rep. 130 del 
22 dicembre 2010; 

 la deliberazione di giunta capitolina Rep. 197 del 
18 giugno 2015; 

 la deliberazione di giunta capitolina n. 359 del 30 di-
cembre 2020; 

 la deliberazione dell’assemblea capitolina n. 189 del 
12 dicembre 2023 

 la deliberazione della giunta capitolina n. 196 del 
13 giugno 2024; 

 la determinazione dirigenziale del Dipartimento 
infrastrutture e lavori pubblici di Roma Capitale Rep. 
QN/1218 del 27 agosto 2024; 

  Richiamato:  
  l’art. 4 del su richiamato decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri 11 giugno 2024, che dispone che 
Commissario straordinario:  

 «  a)   coordina la realizzazione degli interventi ri-
compresi nel programma dettagliato di cui all’art. 2, al 
fine di garantire il conseguimento, nei termini previsti, 
degli obiettivi indicati nei cronoprogrammi procedurali e 
di quelli stabiliti dal PNRR; 

   b)   agisce a mezzo di ordinanza nei casi e nelle 
forme di cui all’art. 1, commi 425 e 425  -bis  , della legge 
n. 234 del 2021;    [omissis]  

   e)   pone in essere, sussistendone i presupposti, le 
procedure acceleratorie di cui all’art. 1, comma 430, se-
condo periodo, della legge n. 234 del 2021; 

   f)   fornisce alla società [ndr società Giubileo 2025] 
le opportune indicazioni per le modalità e le tempistiche 
di avvalimento e per l’utilizzo delle risorse giubilari»; 

  Premesso che:  
 tra le opere incluse nel programma dettagliato degli 

interventi, approvato, da ultimo, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 11 giugno 2024, figura 
l’intervento identificato nell’Allegato 1 con l’ID 14, re-
cante «Nuovi sistemi tecnologici per l’illuminazione pub-
blica, il monitoraggio ambientale e la sicurezza»; 

 l’opera è integralmente finanziata con risorse giubi-
lari per 15 milioni di euro. Roma Capitale è l’amministra-
zione proponente ed il connesso Dipartimento infrastrut-
ture e lavori pubblici riveste il ruolo di soggetto attuatore; 

  l’intervento in parola concerne:  
 l’illuminazione funzionale, ovvero un programma 

di nuovi interventi sulla rete di illuminazione pubblica fi-
nalizzati a implementare gli standard di sicurezza delle 
vie della Capitale mediante l’aumento della luminosità; 

 l’illuminazione artistica, ossia la valorizzazione 
del patrimonio artistico/monumentale dei siti di maggiore 
attrazione turistica; 

  ed è suddiviso, ulteriormente, in quattro sub-interventi che 
coinvolgono i sottoindicati quadranti della Città di Roma:  

 centro storico in prossimità del Vaticano; 
 in adiacenza delle principali Basiliche; 
 in corrispondenza delle principali strade capitoline, 

c.d. strade di Grande viabilità e delle principali stazioni 
ferroviarie e della metropolitana; 

 i siti urbani individuati per la valorizzazione per 
mezzo dell’illuminazione artistica; 

 l’intervento di che trattasi risponde all’esigenza di 
garantire, in particolare, la percezione di sicurezza richie-
sta dalla cittadinanza, esigenza divenuta oramai impro-
crastinabile, visti gli ordinari e, già di per sé rilevanti, 
flussi di turisti in visita quotidiana alla città, a cui si ag-
giungono i pellegrini, che Roma è tenuta ad ospitare in 
gran numero in occorrenza degli eventi e manifestazioni 
in programma per tutta la durata del Giubileo della Chie-
sa cattolica 2025; 

  Premesso, altresì, che:  
  Acea S.p.a., che a far data dal 1° gennaio 2017 opera 

per il tramite della propria partecipata al 100% Areti S.p.a., 
è concessionaria esclusiva di tutti gli impianti di illumina-
zione pubblica di proprietà di Roma Capitale per effetto dei 
sottoindicati provvedimenti adottati nel corso del tempo:  

 deliberazione di giunta comunale rep. 897 del 
20 aprile 1999, ultima in ordine temporale, con la quale 
viene approvato lo schema di convenzione per la conces-
sione ad Acea S.p.a. delle strutture di illuminazione pub-
blica in uso esclusivo gratuito per trenta anni, decorrenti 
dal 1° gennaio 1998 fino al 31 dicembre 2027; 

 atto Rep. 1459 del 23 giungo 1999, con il quale 
Roma Capitale ha stipulato la «Convezione accessiva alla 
concessione all’Acea S.p.a. per i beni destinati al servizio 
di illuminazione pubblica»; 

 deliberazione di giunta capitolina rep. 130 del 
22 dicembre 2010, con la quale viene ridefinito lo sche-
ma di accordo per adeguare il contratto di servizio alla 
concessione d’uso dei citati beni demaniali, allineandone 
la scadenza al 31 dicembre 2027; 

 deliberazione di giunta capitolina rep. 197 del 
18 giugno 2015, di approvazione di un nuovo accordo modi-
ficativo e di adeguamento del contratto di servizio in essere; 

 l’Autorità garante della concorrenza e del mercato 
(AGCM) è intervenuta già in data 12 dicembre 2012, con 
segnalazione AS9992, e, successivamente, con parere n. 
S.3647 reso in data 1° dicembre 2020, ai sensi dell’art. 22 
della legge 10 ottobre 1990, n. 287, evidenziando forti 
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aspetti anticoncorrenziali delle indebite proroghe dell’af-
fidamento diretto ad Acea S.p.a. del servizio di illumi-
nazione pubblica, sottolineando la necessità di espletare 
una procedura competitiva per il nuovo affidamento, da 
eseguirsi con procedure di selezione pubblica; 

 a fronte di tale parere è stata attivata da parte dell’am-
ministrazione capitolina una verifica giuridico ammini-
strativa, in particolare in ordine alla tematica della sca-
denza del rapporto contrattuale in essere ed alla congruità 
dei costi in confronto alla convenzione Consip «Servizio 
luce 3», in corso di attivazione al momento dell’ultimo 
adeguamento contrattuale 2015-2016; 

 con D.G.C. n. 359 del 30 dicembre 2020 la giunta ca-
pitolina ha fornito al Dipartimento    ex    S.I.M.U., ora infra-
strutture e lavori pubblici, competente ratione materiae, 
gli indirizzi in ordine al rapporto contrattuale in essere 
con ACEA S.p.a. dando mandato di «…pervenire, attra-
verso gli strumenti normativi previsti, allo scioglimento 
del rapporto contrattuale alla data del 31 dicembre 2020, 
o comunque alla data a questa prossima…   [Omissis]»    e, 
nel contempo, di effettuare ulteriori approfondimenti tec-
nici, economici e giuridici circa le specifiche caratteristi-
che e la convenienza delle condizioni contrattuali attuali, 
nonché delle modalità con cui garantire il servizio dalla 
data dello scioglimento del rapporto contrattuale; 

 ad esito delle attività di analisi e di ricostruzione del 
contesto fattuale ed economico, l’amministrazione capito-
lina ha ritenuto di poter procedere alle fasi successive del 
percorso tracciato dalla menzionata D.G.C. n. 359/2020, 
attraverso gli strumenti normativamente previsti, avvian-
do nel contempo le attività necessarie alla riacquisizione 
degli impianti, oggi in concessione esclusiva ad Acea/
Areti S.p.a., nella piena disponibilità di Roma Capitale, 
garantendo, altresì, nelle more della stipula del contratto 
transattivo tra le parti interessate, la continuità del servizio 
a condizioni prestazionali adeguate alle esigenze di Roma 
Capitale e non inferiori a quelle attuali, per tutto il tempo 
necessario intercorrente fino all’affidamento del servizio; 

 in esito alle risultanze delle attività del tavolo tec-
nico specificamente istituito per valutare le condizioni 
contrattuali con quanto offerto al momento dal mercato, è 
comunque emersa la maggiore convenienza e proporzio-
ne del vigente contratto di servizio con Acea S.p.a. per le 
esigenze e profilazione di una città come Roma Capita-
le, rispetto alle ipotetiche condizioni contrattuali stabilite 
della convenzione Consip Luce 3 - Lotto 5; 

 con la delibera n. 189 del 12 dicembre 2023 l’assem-
blea capitolina ha approvato lo schema di accordo tran-
sattivo finalizzato alla risoluzione anticipata del contratto 
di servizio per quanto ancora in essere e della convenzio-
ne accessiva alla concessione dei beni demaniali destina-
ti al servizio di illuminazione Pubblica, come approvata 
con D.G.C. n. 897 del 20 aprile 1999 e stipulata in data 
23 giugno 1999 con atto rep. n 1459, con contestuale ri-
acquisizione nella piena disponibilità di Roma Capitale 
delle reti e degli impianti di illuminazione pubblica ed 
artistica in concessione ad Acea S.p.a.; 

  La citata delibera rep. 189/2023 dispone, tra l’altro:  
 la risoluzione anticipata dei contratti di servizio con 

Acea S.p.a. per la gestione dell’illuminazione pubblica 
funzionale e artistica; 

 la risoluzione anticipata della convezione accessiva 
alla concessione dei beni demaniali destinati al servizio di 
illuminazione pubblica di che trattasi; 

 l’approvazione dello schema di accordo transattivo 
con Acea S.p.a. per risoluzione, per mutuo consenso, dei 
rapporti contrattuali in essere; 

 al fine di garantire la continuità del servizio di pub-
blica utilità e considerati i tempi necessari per l’affida-
mento del servizio di che trattasi ad un nuovo aggiudi-
catario, la risoluzione contrattuale acquisirà in ogni caso 
efficacia a far data dal 31 dicembre 2025 e, comunque, 
non oltre la data di consegna degli impianti, che coincide-
rà con l’affidamento del servizio di illuminazione pubbli-
ca al nuovo gestore; 

 la gestione del servizio, fino a nuovo affidamento, 
dovrà essere effettuata alle medesime condizioni tecniche 
ed economiche previste dall’attuale contratto di servizio, 
prevedendo la gestione, la manutenzione ordinaria e la 
manutenzione straordinaria degli impianti di illuminazio-
ne pubblica esistenti; 

  Atteso che:  
 al fine di dare concreta attuazione all’intervento giu-

bilare classificato con l’ID 14 recante «Nuovi sistemi tec-
nologici per l’illuminazione pubblica, il monitoraggio am-
bientale e la sicurezza» il soggetto attuatore ha provveduto 
a richiedere ad Acea/Areti S.p.a. una proposta di articola-
zione tecnico-finanziaria dei lavori da eseguire sulla rete 
di illuminazione pubblica, unitamente alla stima dei costi; 

 con deliberazione di giunta capitolina n. 196 del 13 
giungo 2024 è stata approvata la proposta tecnico-econo-
mica del richiamato intervento ID n. 14, dando mandato al 
Dipartimento infrastrutture e lavori pubblici di approvare 
e autorizzare i singoli interventi previsti dal programma, 
con le modalità previste dal vigente contratto di servizio 
per la gestione della pubblica illuminazione; 

 con determinazione dirigenziale rep. QN/1218 del 
27 agosto 2024 recante «Approvazione progetti esecu-
tivi «Giubileo 2025 - intervento 14 (   ex    15) decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 8 giugno 2023 - 
Nuovi sistemi tecnologici per l’illuminazione pubbli-
ca, il monitoraggio ambientale e la sicurezza» - CUP 
J84E22000670001 - PT20230236 - Affidamento e impe-
gno fondi di euro 3.605.437,92 - annualità 2024/2025» il 
Dipartimento Infrastrutture e lavori pubblici ha provve-
duto con l’approvazione del segmento delle attività pre-
viste dal progetto per l’anno 2024; 

  Considerato che:  
 il soggetto attuatore, nella sopra richiamata deter-

minazione dirigenziale rep. QN/1218/2024, ha signifi-
cato che lo scenario contrattuale delineatosi consente la 
possibilità di autorizzare l’esecuzione di nuovi lavori, e 
quindi attività ed interventi extra-contrattuali, ad Acea/
Areti S.p.a., ivi incluso l’intervento giubilare oggetto del 
presente provvedimento, solo in subordine alla finale de-
finizione e sottoscrizione dell’accordo, con il quale trova-
no composizione in via transattiva le controversie insorte 
tra le parti durante l’esecuzione del contratto; 

 le tempistiche necessarie per addivenire alla stipula 
dell’atto transattivo risultano incompatibili con l’esigenza 
di realizzare tempestivamente gli interventi sugli impianti 



—  11  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 568-3-2025

di illuminazione pubblica finalizzati a garantire i necessari 
livelli di sicurezza urbana, nonché a incrementare «   securi-
ty   », tramite l’integrazione sulle strade consolari dell’illu-
minazione di tratti attualmente non illuminati e «   safety   », 
mediante il potenziamento dell’illuminazione nelle aree 
immediatamente adiacenti alle stazioni metro/FS; 

 le aree interessate dai suddetti interventi costituisco-
no un passaggio fondamentale di accesso dei pellegrini 
all’area Vaticana, nonché ai principali percorsi di pelle-
grinaggio, nell’ambito dello svolgimento delle celebra-
zioni dell’Anno Santo 2025; 

 l’intervento in esame, per caratteristiche, estensio-
ne, entità ed importi, non può essere realizzato nell’am-
bito delle ordinarie prestazioni contrattuali stabilite dal 
contratto di servizio di illuminazione pubblica e artistica 
monumentale; 

 l’art. 2 e 3 del contratto di servizio di illuminazione 
pubblica e artistica monumentale attribuisce ad A.C.E.A. 
S.p.a. il diritto di esclusiva, tra gli altri, per gli interventi 
di innovazione e valorizzazione degli impianti esistenti 
nonché per la realizzazione dei nuovi impianti ordinati da 
Roma Capitale; 

 in ragione della stringente necessità dettata dall’av-
vio del Giubileo 2025, l’Ufficio di Gabinetto della Que-
stura di Roma, con nota prot. categoria A4 Gab./Sez. O.P. 
del 10 dicembre 2024, registrata al protocollo della strut-
tura commissariale con il prot. RM/7458/2024, aveva già 
provveduto a sollecitare alla società Areti S.p.a. il poten-
ziamento degli impianti di illuminazione che insistono 
nell’area perimetrale della Città del Vaticano, anche al 
fine di evitare una situazione di degrado ed innalzare il 
livello di sicurezza dell’area in argomento; 

 il competente Dipartimento infrastrutture e lavori 
pubblici di Roma Capitale ha, pertanto, richiesto al Com-
missario straordinario di autorizzare l’esecuzione dell’in-
tervento giubilare in parola, le cui attività debbono esse-
re necessariamente affidate ad Acea/Areti S.p.a., attuale 
contraente e concessionario esclusivo degli impianti di il-
luminazione pubblica di proprietà di Roma Capitale, nel-
le more della definizione dei reciproci rapporti mediante 
sottoscrizione del previsto atto transattivo; 

  il soggetto attuatore ha rappresentato, altresì, che:  
  ai fini del conseguimento degli standard di sicurez-

za urbana, gli interventi urgenti di illuminazione funzio-
nale sono articolati nelle seguenti tipologie di intervento:  

 ammodernamento rete; 
 interventi qualità della luce; 
 stazioni metro e ferrovie; 
  in relazione alla tipologia di impianto e alle 

aree oggetto di intervento, i seguenti interventi di illumi-
nazione artistica rientrano tra quelli rilevanti per gli stan-
dard di sicurezza urbana:  

 Illuminazione artistica del tempio di minerva 
Medica in Via Giolitti; 

 Illuminazione artistica di Porta Maggiore; 
  gli interventi da eseguire, distinti per le tre tipo-

logie sopra specificate, sono di seguito riportati:  
 Ammodernamento della Rete 

 1. Piazza Grazioli 

 2. Via dei Sediari 
 3. Via dei Filippini 
 4. Via dell’arco del Monte 
 5. Via del Cardello 
 6. Piazza Vittorio Emanuele II 
 7. Via dell’esquilino 
 8. Via di San Giovanni in Laterano 
 9. Piazza di San Giovanni in Laterano 
 10. Viale Manzoni 
 11. Viale Carlo Saviotti 
 12. Piazza di Porta San Giovanni 
 13. Via Giuseppe Zanardelli 
 14. Via del Collegio Capranica 
 15. Vicolo dei Modelli 
 16. Largo dei Lombardi 
 17. Borgo Sant’Angelo 
 18. Viale Giulio Cesare 
 19. Via IV Novembre 
 20. Via della Lungara 
 21. Piazza d’Aracoeli 
 22. Piazza Lovatelli 
 23. Via di Ponte Rotto (Petroselli) 
 24. Via Matteo Renato Imbriani 
 25. Via Anicia (Trastevere) 
 26. Via Arbia (Trieste) 
 27. Via Flaminia 
 28. Piazza Gondar (Libia) 
 29. Via del S. Cuore di Maria (Euclide) 
 30. Largo Arrigo VII (Aventino) 
 31. Largo dell’Amba Aradam 
 32. Piazza Sabazio 

 Qualità della Luce 
 1. Lungotevere Tor di Nona 
 2. Lungotevere dei Vallati 
 3. Via Cavour 
 4. Largo Corrado Ricci, Via Cavour 
 5. Via Giolitti 
 6. Aree Limitrofe Santa Maria Maggiore 
 7. Via Labicana 
 8. Potenziamento incroci Via Manzoni 
 9. Potenziamento Illuminazione Marciapiedi di Viale 

Manzoni 
 10. Lungotevere Marzio 
 11. Zanardelli, Tor Sanguigna, Lungotevere Marzio, 

Lungotevere Tor di Nona, Corso Rinascimento 
 12. Via/Largo Del Tritone 
 13. Largo Goldoni 
 14. P.zza Pasquale Paoli, Ponte Vittorio Emanuele II, 

Lungotevere degli Altoviti 
 15. Via Barletta 
 16. Lungotevere Gianicolense 
 17. Lungotevere In Augusta 
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 18. Via Nemorense 
 19. Belvedere Romolo e Remo 
 20. Lungotevere Sangallo, Lungotevere dei Tebaldi 
 21. Largo dei Fiorentini e Via Acciaioli 
 22. Piazza Porta Maggiore 
 23. Piazzale Colosseo 

 Stazioni Metro e Ferrovie 
 1. Metro A - Stazione Anagnina 
 2. Metro B - Stazione Laurentina 
 3. Metro C - Stazione Finocchio 
 4. Metro C - Stazione due Leoni-Fontana Candida 
 5. Metro B - Monti Tiburtini 
 6. Metro B - Cavour Suburra 
 7. Metro B - Palasport 
 8. Metro B - Circo Massimo 
 9. Metro B - Pietralata 
 10. Metro B - Cavour Lanza 
 11. Metro B - Piazza Stazione Enrico Fermi 
 12. Stazione Ferroviaria Lido Centro - Roma Lido 
 13. Stazione Ferroviaria Stella Polare - Piazza Vega 
 14. Stazione Ferroviaria Serenissima 
 15. Stazione Ferroviaria Vitinia - Roma Lido 
 16. Stazione Ferroviaria Ottavia 
 17. Stazione Ferroviaria Centro Rai 
 Sulla scorta dei progetti trasmessi da Acea/Areti S.p.a., 

la spesa complessiva stimata per gli interventi sopra ri-
chiamati è di euro 9.528.948,39 I.V.A. compresa e ricom-
prende parte degli interventi già approvati con determina-
zione dirigenziale Rep. QN/1218/2024; 

  Rilevato che:  
 Si rende necessario di dar seguito con urgenza alla 

realizzazione degli interventi sugli impianti di illumina-
zione pubblica, funzionali a garantire adeguati standard 
di sicurezza urbana nell’ambito delle celebrazioni del 
Giubileo della Chiesa cattolica 2025; 

 Acea/Areti S.p.a. è l’unico soggetto al quale poter 
affidare l’attuazione del più volte richiamato intervento 
classificato con l’ID 14, in quanto concessionario esclu-
sivo degli impianti di illuminazione pubblica di proprietà 
di Roma Capitale, fino a conclusione di nuova procedura 
di assegnazione ad altro soggetto; 

 l’esecuzione dei lavori può avvenire nell’ambito dei 
rapporti contrattuali già in essere con Roma Capitale, in 
quanto efficaci fino al 31 dicembre 2025 e, comunque, 
fino alla data di consegna degli impianti, che coinciderà 
con l’affidamento del servizio di illuminazione pubblica 
al nuovo gestore; 

 il Commissario straordinario coordina la realizza-
zione degli interventi del programma dettagliato degli 
interventi, ne garantisce il conseguimento nei termini 
previsti ed agisce con ordinanza nei casi espressamente 
previsti dalla legge n. 234/2021 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Ritenuto, pertanto, di dover procedere, stante le ragioni 
di necessità ed urgenza richiamate in premessa, ad ordi-
nare a Roma Capitale - Dipartimento infrastrutture e lavo-

ri pubblici di procedere con l’esecuzione dell’intervento 
giubilare    de quo   , affidando ad Acea/Areti S.p.a. le attività 
ricomprese nella proposta tecnica-amministrativa appro-
vata con deliberazione di giunta capitolina n. 196/2024, 
limitatamente agli interventi urgenti di illuminazione fun-
zionale sopra riportati; 

 Richiamato il parere formulato dall’avvocatura gene-
rale dello Stato in data 2 febbraio 2024, acquisito in pari 
data al protocollo commissariale al n. RM/2024/541, la 
quale, esprimendosi in ordine all’ambito di applicazione 
dei poteri derogatori commissariali, di cui ai commi 425, 
425  -bis   e 425  -ter   dell’art. 1 della legge n. 234/2021 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, rileva come tali de-
roghe rientrino da un lato «nell’ambito oggettivo delinea-
to dalle norme di legge facoltizzanti tale deroghe […]» e, 
dall’altro, che […] esse rispettino il criterio «teleologico» 
della coerenza e della proporzionalità con le finalità da 
raggiungere, rispetto all’evento giubilare 2025 […]»; 

 per quanto espresso in premessa e nei    considerata;  

  Ordina:  

 con i poteri di cui al comma 425 dell’art. 1 della legge 
30 dicembre 2012, n. 234 e successive modificazionii ed 
integrazioni; 

  1. a Roma Capitale - Dipartimento infrastrutture e 
lavori pbblici, quale soggetto attuatore dell’intervento 
giubilare ID 14 recante «Nuovi sistemi tecnologici per 
l’illuminazione pubblica, il monitoraggio ambientale e la 
sicurezza», di procedere con l’affidamento ad Acea/Are-
ti S.p.a. dell’esecuzione degli interventi di illuminazione 
funzionale come sotto specificati, di cui al programma ap-
provato con deliberazione di giunta capitolina n. 196 del 
13 giugno 2024, necessari a garantire adeguati standard 
di sicurezza urbana, nell’ambito dei rapporti contrattuali 
già in essere ed in ogni caso efficaci fino al 31 dicembre 
2025 e, comunque, fino alla data di consegna degli im-
pianti, che coinciderà con l’affidamento del servizio di 
illuminazione pubblica al nuovo gestore, come stabilito 
con deliberazione di assemblea capitolina rep. 189 del 
12 dicembre 2023:  

 ammodernamento rete; 
 interventi qualità della luce; 
 stazioni metro e ferrovie; 

  Gli interventi di illuminazione artistica da eseguirsi, in 
quanto rientranti tra quelli rilevanti per gli standard di si-
curezza urbana, sono i seguenti:  

 Illuminazione artistica del tempio di minerva Medi-
ca in via Giolitti; 

 Illuminazione artistica di Porta Maggiore; 
  Gli interventi di illuminazione funzionale da eseguire, 

distinti per le tre tipologie sopra specificate, sono di se-
guito riportati:  
 Ammodernamento della Rete 

 1. Piazza Grazioli 
 2. Via dei Sediari 
 3. Via dei Filippini 
 4. Via dell’arco del Monte 
 5. Via del Cardello 
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 6. Piazza Vittorio Emanuele II 
 7. Via dell’esquilino 
 8. Via di San Giovanni in Laterano 
 9. Piazza di San Giovanni in Laterano 
 10. Viale Manzoni 
 11. Viale Carlo Saviotti 
 12. Piazza di Porta San Giovanni 
 13. Via Giuseppe Zanardelli 
 14. Via del Collegio Capranica 
 15. Vicolo dei Modelli 
 16. Largo dei Lombardi 
 17. Borgo Sant’Angelo 
 18. Viale Giulio Cesare 
 19. Via IV Novembre 
 20. Via della Lungara 
 21. Piazza d’Aracoeli 
 22. Piazza Lovatelli 
 23. Via di Ponte Rotto (Petroselli) 
 24. Via Matteo Renato Imbriani 
 25. Via Anicia (Trastevere) 
 26. Via Arbia (Trieste) 
 27. Via Flaminia 
 28. Piazza Gondar (Libia) 
 29. Via del S. Cuore di Maria (Euclide) 
 30. Largo Arrigo VII (Aventino) 
 31. Largo dell’Amba Aradam 
 32. Piazza Sabazio 

 Qualità della Luce 
 1. Lungotevere Tor di Nona 
 2. Lungotevere dei Vallati 
 3. Via Cavour 
 4. Largo Corrado Ricci, Via Cavour 
 5. Via Giolitti 
 6. Aree Limitrofe Santa Maria Maggiore 
 7. Via Labicana 
 8. Potenziamento incroci Via Manzoni 
 9. Potenziamento Illuminazione Marciapiedi di Viale 

Manzoni 
 10. Lungotevere Marzio 
 11. Zanardelli, Tor Sanguigna, Lungotevere Marzio, 

Lungotevere Tor di Nona, Corso Rinascimento 
 12. Via/Largo Del Tritone 
 13. Largo Goldoni 
 14. P.zza Pasquale Paoli, Ponte Vittorio Emanuele II, 

Lungotevere degli Altoviti 
 15. Via Barletta 
 16. Lungotevere Gianicolense 
 17. Lungotevere In Augusta 
 18. Via Nemorense 
 19. Belvedere Romolo e Remo 
 20. Lungotevere Sangallo, Lungotevere dei Tebaldi 
 21. Largo dei Fiorentini e Via Acciaioli 

 22. Piazza Porta Maggiore 
 23. Piazzale Colosseo 

 Stazioni Metro e Ferrovie 
 1. Metro A - Stazione Anagnina 
 2. Metro B - Stazione Laurentina 
 3. Metro C - Stazione Finocchio 
 4. Metro C - Stazione due Leoni-Fontana Candida 
 5. Metro B - Monti Tiburtini 
 6. Metro B - Cavour Suburra 
 7. Metro B - Palasport 
 8. Metro B - Circo Massimo 
 9. Metro B - Pietralata 
 10. Metro B - Cavour Lanza 
 11. Metro B - Piazza Stazione Enrico Fermi 
 12. Stazione Ferroviaria Lido Centro - Roma Lido 
 13. Stazione Ferroviaria Stella Polare - Piazza Vega 
 14. Stazione Ferroviaria Serenissima 
 15. Stazione Ferroviaria Vitinia - Roma Lido 
 16. Stazione Ferroviaria Ottavia 
 17. Stazione Ferroviaria Centro Rai. 
 2. Di dare atto che con successivo provvedimen-

to Roma Capitale - Dipartimento infrastrutture e lavori 
pubblici provvederà all’approvazione dei relativi progetti 
esecutivi. 

 3. Di trasmettere all’amministrazione proponente, al 
soggetto attuatore e ad Acea/Areti S.p.a. il presente prov-
vedimento per il seguito di rispettiva competenza. 

 4. La pubblicazione della presente ordinanza sul sito 
istituzionale del Commissario straordinario di Governo, 
raggiungibile al seguente indirizzo http://commissari.gov.
it/giubileo2025. 

 5. La trasmissione della presente ordinanza alla Cabina 
di coordinamento di cui all’art. 1, comma 433, della legge 
n. 234/2021 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 La presente ordinanza è immediatamente efficace ed 
è pubblicata, ai sensi dell’art. 1, comma 425, della leg-
ge 30 dicembre 2021, n. 234 e successive modificazioni 
ed integrazioni, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Avverso la presenza ordinanza è ammesso ricorso giu-
risdizionale innanzi al Tribunale amministrativo regiona-
le del Lazio nel termine di  sessanta giorni dalla pubbli-
cazione in   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, 
ovvero ricorso al Capo dello Stato entro centoventi gior-
ni ai sensi del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, 
recante «Attuazione dell’art. 44 della legge 18 giugno 
2009, n. 69, recante delega al Governo per il riordino del 
processo amministrativo» e e successive modificazioni 
ed integrazioni. 

 Roma, 27 febbraio 2025 

  Il Commissario straordinario 
di Governo
     GUALTIERI     

  25A01409
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  19 febbraio 2025 .

      Ulteriori disposizioni urgenti di protezione civile in conse-
guenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nel 
territorio della Regione autonoma Valle d’Aosta nei giorni 
29 e 30 giugno 2024.     (Ordinanza n. 1129).    

     IL CAPO DEL    DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 22 luglio 
2024, con la quale è stato dichiarato, per dodici mesi, lo 
stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali even-
ti meteorologici verificatisi nel territorio della Regione 
autonoma Valle d’Aosta nei giorni 29 e 30 giugno 2024; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 1094 del 1° agosto 2024 recante: «Primi 
interventi urgenti di protezione civile in conseguenza de-
gli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nel terri-
torio della Regione autonoma Valle d’Aosta nei giorni 29 
e 30 giugno 2024»; 

 Ravvisata la necessità di introdurre ulteriori disposi-
zioni finalizzate a consentire il rapido espletamento delle 
iniziative volte al superamento della situazione di emer-
genza in rassegna; 

 Ravvisata l’esigenza di integrare l’elenco delle dero-
ghe di cui all’ art. 3 dell’ ordinanza n. 1094/2024 pre-
vedendo la facoltà di deroga anche all’art. 43 (Metodi e 
strumenti di gestione informativa digitale delle costruzio-
ni) del decreto legislativo n. 36/2023, posto che il rispetto 
dell’obbligo del BIM, (   Building Information Modeling   ) 
a decorrere dal 1° gennaio 2025, almeno nelle prime fasi 
di «rodaggio» del sistema, potrebbe determinare criticità 
nella tempistica di numerosi interventi che il Commissa-
rio delegato si accinge ad avviare nei prossimi mesi; 

 Atteso che la situazione emergenziale in atto, per i ca-
ratteri d’urgenza, non consente l’espletamento di proce-
dure ordinarie, bensì richiede l’utilizzo di poteri straordi-
nari in deroga alla vigente normativa; 

 Ravvisata altresì la necessità di garantire la piena ope-
ratività nella gestione delle misure di contrasto all’emer-
genza in rassegna; 

 Acquisita l’intesa della Regione autonoma Valle d’Ao-
sta con nota del 12 dicembre 2024; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Integrazione deroga all’art. 3 dell’ordinanza del Capo 
del Dipartimento della protezione civile n. 1094/2024    

     1. Per la realizzazione delle attività finalizzate alla ge-
stione dell’emergenza di cui in premessa, nel rispetto dei 
principi generali dell’ordinamento giuridico e dei vincoli 

derivanti dall’ordinamento europeo, l’obbligo, nell’ambi-
to della gestione commissariale, per le stazioni appaltanti 
e gli enti concedenti, di adozione di metodi e strumenti 
di gestione informativa digitale delle costruzioni per la 
progettazione e la realizzazione di opere di nuova costru-
zione e per gli interventi su costruzioni esistenti si appli-
ca per un importo a base di gara superiore alla soglia di 
rilevanza europea di cui all’art. 14, comma 1, lettera   a)  , 
del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, in deroga 
a quanto previsto dall’art. 43, comma 1, del medesimo 
decreto legislativo n. 36/2023. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 febbraio 2025 

 Il Capo del Dipartimento: CICILIANO   

  25A01460

    ORDINANZA  21 febbraio 2025 .

      Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il 
subentro nelle iniziative finalizzate al superamento della 
situazione di criticità determinatasi in conseguenza degli 
eccezionali eventi meteorologici verificatisi nel territorio 
dell’isola di Ischia, a partire dal giorno 26 novembre 2022. 
    (Ordinanza n. 1130).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 27 no-
vembre 2022, con la quale è stato dichiarato, per dodici 
mesi, lo stato di emergenza in conseguenza degli eccezio-
nali eventi meteorologici verificatisi nel territorio dell’iso-
la di Ischia (NA), a partire dal giorno 26 novembre 2022; 

 Visto il decreto-legge 3 dicembre 2022, n. 186, conver-
tito con modificazioni, dalla legge 27 gennaio 2022, n. 9 
e recante: «Interventi urgenti in favore delle popolazioni 
colpite dagli eventi eccezionali verificatisi nel territorio 
dell’isola di Ischia a partire dal 26 novembre 2022»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 9 febbraio 
2023, con la quale lo stanziamento di risorse di cui all’arti-
colo 1, comma 3, della delibera del Consiglio dei ministri del 
27 novembre 2022, è stato integrato di euro 54.200.000,00 
a valere sul Fondo per le emergenze nazionali di cui all’ar-
ticolo 44, comma 1, del richiamato decreto legislativo n. 1 
del 2018, per le attività di cui alle lettere   a)   e   b)   del comma 2 
dell’articolo 25 del medesimo decreto legislativo; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 23 mag-
gio 2023, con la quale lo stanziamento di risorse di cui 
all’articolo 1, comma 3, della delibera del Consiglio dei 
ministri del 27 novembre 2022, è stato integrato di euro 
1.135.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze nazio-
nali di cui all’articolo 44, comma 1, del richiamato decre-
to legislativo n. 1 del 2018, per le misure di cui alla lette-
ra   c)   del comma 2 dell’articolo 25 del medesimo decreto 
legislativo; 
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 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 23 ot-
tobre 2023, con la quale lo stanziamento di risorse di cui 
all’articolo 1, comma 3, della delibera del Consiglio dei 
ministri del 27 novembre 2022, è stato integrato di euro 
24.930.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze na-
zionali di cui all’articolo 44, comma 1, del richiamato 
decreto legislativo n. 1 del 2018, per le misure di cui alle 
lettere   a)   e b del comma 2 dell’articolo 25 del medesimo 
decreto legislativo; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 23 apri-
le 2024, con la quale lo stanziamento di risorse di cui 
all’articolo 1, comma 3, della delibera del Consiglio dei 
ministri del 27 novembre 2022, è stato integrato di euro 
10.000.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze na-
zionali di cui all’articolo 44, comma 1, del richiamato 
decreto legislativo n. 1 del 2018, per le misure di cui alla 
lettera b del comma 2 dell’articolo 25 del medesimo de-
creto legislativo; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 5 ottobre 
2023, con la quale il predetto stato di emergenza è stato 
prorogato di ulteriori dodici mesi; 

 Visto l’articolo 9, comma 7 del decreto-legge 17 otto-
bre 2024, n. 153, con cui il medesimo stato di emergenza 
è stato ulteriormente prorogato al 31 dicembre 2024; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 948 del 30 novembre 2022 recante: 
«Primi interventi urgenti di protezione civile in conse-
guenza degli eccezionali eventi meteorologici verifica-
tisi nel territorio dell’isola di Ischia (NA), a partire dal 
giorno 26 novembre 2022», n. 951 dell’11 dicembre 
2022, n. 954 del 24 dicembre 2022, n. 963 del 9 febbraio 
2023 e n. 983 del 7 aprile 2023 recanti: «Ulteriori inter-
venti urgenti di protezione civile in conseguenza degli 
eccezionali eventi meteorologici verificatisi nel territo-
rio dell’isola di Ischia (NA), a partire dal giorno 26 no-
vembre 2022»; 

 Visto l’articolo 1, comma 684 della legge 30 dicembre 
2024, n. 207 recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2025-2027» che ha previsto che, a decorrere dal-
la scadenza dello stato di emergenza di cui alla delibera 
del Consiglio dei ministri 27 novembre 2022 e successive 
proroghe, il coordinamento degli interventi pianificati e 
non ancora ultimati e delle attività di assistenza alla popo-
lazione previsti dal codice della protezione civile, di cui 
al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, conseguenti 
agli eccezionali eventi verificatisi nel territorio dell’iso-
la di Ischia a partire dal 26 novembre 2022, nonché le 
relative risorse finanziarie sono trasferiti al Commissa-
rio straordinario di cui all’articolo 17 del decreto-legge 
28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 16 novembre 2018, n. 130 e che, conseguen-
temente, il medesimo Commissario straordinario suben-
tri nella titolarità della contabilità speciale istituita per 
l’emergenza; 

 Visto l’articolo 1, comma 685 della legge 30 dicembre 
2024, n. 207 recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2025-2027» che ha disposto per le attività di as-
sistenza alla popolazione di cui al comma 684 la spesa di 
2 milioni di euro per l’anno 2025, che le relative risor-

se siano erogate nel rispetto dei criteri, delle modalità e 
delle condizioni definiti con ordinanza del Commissario 
straordinario e che il medesimo Commissario straordina-
rio di cui all’articolo 17 del decreto-legge 28 settembre 
2018, n. 109, provvede altresì all’attuazione degli inter-
venti di cui all’articolo 5  -ter   del decreto-legge 3 dicem-
bre 2022, n. 186, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 gennaio 2023, n. 9, per tutti i comuni dell’isola 
di Ischia; 

 Visto l’articolo 1, comma 686, della legge 30 dicem-
bre 2024, n. 207 recante «Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2025 e bilancio plurienna-
le per il triennio 2025-2027» che ha autorizzato la spe-
sa, nel limite massimo di 10 milioni di euro per l’anno 
2025, per i contributi che possono essere riconosciuti, 
nel rispetto dei criteri, delle procedure e delle modalità 
definiti con ordinanza del Commissario straordinario, ai 
titolari di attività economiche per indennizzare i mancati 
ricavi che, a causa degli eventi calamitosi verificatisi nel 
territorio dell’isola di Ischia a partire dal 26 novembre 
2022, abbiano subìto danni o limitazioni al proprio eser-
cizio e che abbiano registrato una riduzione del fatturato 
annuo in misura non inferiore al 20 per cento rispetto a 
quello calcolato sulla media del triennio precedente agli 
eventi calamitosi; 

 Visto l’articolo 1, comma 687 della legge 30 dicem-
bre 2024, n. 207 recante «Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale 
per il triennio 2025-2027» che, per assicurare l’esercizio 
delle funzioni di cui al comma 684, ha disposto: l’incre-
mento della struttura del Commissario straordinario di 
cui all’articolo 31, comma 2, del decreto-legge 28 set-
tembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 16 novembre 2018, n. 130, secondo le disposi-
zioni previste dal medesimo articolo 31, di cinque unità 
di personale non dirigenziale, nel limite complessivo di 
spesa di 228.668 euro per l’anno 2025, e di una figura 
di esperto, a cui spetta un compenso onnicomprensivo 
di importo lordo non superiore a 48.000 euro per l’anno 
2025; la possibilità da parte del Commissario straordina-
rio di nominare un sub-commissario per il coordinamento 
delle attività di attuazione del piano degli interventi di 
cui all’articolo 5  -ter   del decreto-legge 3 dicembre 2022, 
n. 186, convertito con modificazioni dalla legge 27 gen-
naio 2023, n. 9, il cui compenso è determinato in misura 
non superiore ai limiti di cui all’articolo 15, comma 3, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, pari a 132.700 
euro per l’anno 2025, comprensivi degli oneri a carico 
dell’amministrazione; 

 Visto l’articolo 3, commi 2 e 3 del decreto-legge 
31 dicembre 2024, n. 208, recante «Misure organizza-
tive urgenti per fronteggiare situazioni di particolare 
emergenza, nonché per l’attuazione del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza» che hanno disposto che il 
soggetto subentrante cui sono trasferite le attività di 
assistenza alla popolazione e il coordinamento degli 
interventi pianificati e non ancora ultimati è autoriz-
zato, nei limiti delle risorse finanziarie già stanziate e 
disponibili, in conseguenza dei citati eccezionali eventi 
meteorologici, a rimodulare, fino al termine massimo 
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del 31 dicembre 2025, le misure di supporto operativo 
alla pianificazione comunale di protezione civile per il 
rischio idraulico e idrogeologico previste dagli articoli 
3, 5 e 6, comma 1, dell’OCDPC n. 951/2022 e dell’ar-
ticolo 1 dell’OCDPC n. 954/2022 (comma 2); che il 
citato soggetto subentrante provvede, entro il 31 gen-
naio 2025, alla ricognizione dei relativi fabbisogni per 
l’anno 2025, comunque entro il limite massimo del 40% 
degli oneri attualmente pianificati per l’anno 2024 e in 
ogni caso nel limite massimo di 775.500 euro per l’an-
no 2025, alla quantificazione delle risorse finanziarie 
effettivamente disponibili e all’adozione della propria 
ordinanza per la rimodulazione delle predette misure, 
senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica (comma 3); 

  Ritenuto necessario, adottare un’ordinanza ai sensi 
degli articoli 26 e 27, comma 5, del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, con cui consentire la prosecuzione 
delle attività e degli interventi ancora non ultimati, suc-
cessivamente alla cessazione dello stato di emergenza, in 
coerenza con le citate disposizioni della legge 30 dicem-
bre 2024 n. 207 recante «Bilancio di previsione dello Sta-
to per l’anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per 
il triennio 2025-2027»:  

 Acquisita l’intesa della Regione Campania; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.

     1. Ai sensi dell’articolo 1, comma 684 della legge 
30 dicembre 2024, n. 207 recante «Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2025 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2025-2027», il Commissario 
straordinario del Governo per gli interventi nei territori 
dei Comuni di Casamicciola Terme, Forio, Lacco Ame-
no dell’isola di Ischia interessati dagli eventi sismici del 
giorno 21 agosto 2017 è individuato quale organo com-
petente alla prosecuzione, in via ordinaria, dell’esercizio 
delle funzioni del Commissario delegato di cui all’arti-
colo 1, comma 1, dell’ordinanza del Capo del Diparti-
mento della protezione civile n. 948 del 30 novembre 
2022, nel coordinamento degli interventi, conseguenti 
agli eventi richiamati in premessa, pianificati, approvati 
e non ancora ultimati. 

 2. Alla cessazione dell’incarico straordinario di Gover-
no sopra indicato, qualora gli interventi di cui al comma 1 
non siano completati, la Regione Campania subentra nel-
le funzioni di cui al medesimo comma 1. 

 3. Per le finalità di cui al comma 1, il Commissario 
straordinario di Governo è individuato quale soggetto re-
sponsabile delle iniziative finalizzate al completamento 
degli interventi integralmente finanziati e contenuti nei 
piani degli interventi di cui all’articolo 1 della citata ordi-
nanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 

n. 948/2022 e nelle eventuali rimodulazioni degli stessi, 
già formalmente approvati dal Dipartimento della prote-
zione civile alla data di adozione della presente ordinanza. 

 4. Entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del 
presente provvedimento nella   Gazzetta ufficiale   del-
la Repubblica italiana, il Commissario delegato di cui 
al comma 1 provvede ad inviare al Dipartimento della 
protezione civile e alla Regione Campania una relazio-
ne sulle attività svolte contenente l’elenco dei provve-
dimenti adottati, degli interventi con il relativo stato di 
attuazione e il cronoprogramma per quelli non conclusi. 

 5. Il soggetto responsabile, che opera a titolo gratui-
to, per l’espletamento delle iniziative di cui alla presen-
te ordinanza si avvale delle strutture organizzative della 
Regione Campania, nonché della collaborazione degli 
enti territoriali e non territoriali e delle amministrazioni 
centrali e periferiche dello Stato, che provvedono sulla 
base di apposita convenzione, nell’ambito delle risorse 
già disponibili nei pertinenti capitoli di bilancio di cia-
scuna amministrazione interessata, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica. Il soggetto respon-
sabile è altresì autorizzato, per ulteriori sei mesi, ferma 
in ogni caso l’inderogabilità dei vincoli di finanza pub-
blica, ad avvalersi delle disposizioni derogatorie in ma-
teria di affidamento di lavori pubblici e di acquisizione 
di beni e servizi nonché per la rimodulazione di termini 
analiticamente individuati agli articoli 3 e 6 della citata 
ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione 
civile n. 948/2022 ad all’articolo 1 dell’ordinanza del 
Capo del Dipartimento n. 983/2023. 

 6. Al fine di consentire il completamento degli inter-
venti di cui al comma 3 e delle procedure amministra-
tivo-contabili ad essi connessi, il predetto soggetto re-
sponsabile utilizza le risorse disponibili sulla contabilità 
speciale n. 6387, aperta ai sensi della richiamata ordi-
nanza del Capo del Dipartimento della protezione civi-
le n. 948/2022, che viene al medesimo intestata fino al 
31 dicembre 2025. Le eventuali somme giacenti sulla pre-
detta contabilità speciale, non attribuite a interventi già 
pianificati e approvati, vengono restituite con le modalità 
di cui al comma 11. 

 7. Il soggetto responsabile può disporre la revoca di 
interventi non aggiudicati entro sei mesi dalla scadenza 
dello stato di emergenza, le cui somme possono essere 
destinate al finanziamento di nuovi interventi strettamen-
te connessi al superamento dell’emergenza di che trat-
tasi e ricompresi nella fattispecie di cui all’articolo 25, 
comma 2, lettere   b)  , del decreto legislativo del 2 gennaio 
2018, n. 1, da sottoporre all’approvazione del Diparti-
mento della protezione civile attraverso la rimodulazione 
del piano degli interventi di cui all’articolo 1 dell’ordi-
nanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 948/2022. 

 8. Entro i termini temporali di operatività della contabi-
lità speciale di cui al comma 6, qualora a seguito del com-
pimento degli interventi di cui al comma 3 ed al comma 7, 
residuino delle risorse, il soggetto responsabile può sotto-
porre all’approvazione del Dipartimento della protezione 
civile delle rimodulazioni del Piano degli interventi, nelle 
quali possono essere inseriti nuovi interventi strettamente 
connessi agli eventi emergenziali in trattazione. 
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 9. Le proposte di rimodulazione di cui ai commi 7 
e 8 devono essere corredate della relazione sull’avan-
zamento delle singole misure inserite nel piano degli 
interventi e nelle eventuali successive rimodulazioni 
approvate con l’indicazione dello stato di attuazione, 
della previsione di ultimazione - con motivazione degli 
eventuali ritardi e criticità -, dell’avanzamento della re-
lativa erogazione a favore dei soggetti attuatori e delle 
economie maturate. 

 10. Alla scadenza del termine di durata della predetta 
contabilità speciale il soggetto responsabile provvede alla 
chiusura della medesima e al trasferimento delle eventua-
li risorse residue con le modalità di cui al comma 11. 

 11. Le risorse finanziarie residue presenti sulla conta-
bilità speciale, alla data di chiusura della medesima, ove 
attribuite a interventi non ancora ultimati, ricompresi in 
piani approvati dal Dipartimento della protezione civile, 
sono trasferite al bilancio della Regione Campania che 
provvede, anche avvalendosi dei soggetti di cui al com-
ma 5, nei modi ivi indicati, al completamento degli stessi. 
Eventuali somme residue rinvenenti al completamento di 
detti interventi, nonché le eventuali ulteriori risorse gia-
centi sulla contabilità speciale all’atto della chiusura della 
medesima, sono versate all’entrata del bilancio dello Sta-
to per la successiva riassegnazione al Fondo per le emer-
genze nazionali, ad eccezione di quelle derivanti da fondi 
di diversa provenienza, che vengono versate al bilancio 
delle amministrazioni di provenienza. 

 12. Non è consentito l’impiego delle risorse finanziarie 
di cui al comma 5, per la realizzazione di interventi diver-
si da quelli contenuti nei piani approvati dal Dipartimento 
della protezione civile. 

 13. Il soggetto responsabile è tenuto a relazionare al 
Dipartimento della protezione civile e alla Regione Cam-
pania, con cadenza semestrale, sullo stato di attuazione 
degli interventi di cui al presente provvedimento, ivi 
compresi quelli di cui al comma 10, realizzati dopo la 
chiusura della predetta contabilità speciale. Il medesimo 
soggetto responsabile, inoltre, alla chiusura della citata 
contabilità speciale, fornisce al Dipartimento della prote-
zione civile e alla Regione Campania una relazione delle 
attività svolte e, a seguito dell’effettiva ultimazione di tut-
ti gli interventi ricompresi nei Piani approvati, provvede 
altresì a inviare una comunicazione conclusiva. 

 14. Il soggetto responsabile di cui al comma 2, in re-
lazione agli interventi finanziati e contenuti nei Piani 
connessi agli eventi in trattazione, assicura gli obblighi 
di pubblicità ai fini della trasparenza e svolge gli adempi-
menti in materia di prevenzione della corruzione. 

 15. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’articolo 27, comma 4, del decreto legislativo n. 1 del 
2018. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 febbraio 2025 

 Il Capo del Dipartimento: CICILIANO   

  25A01461

    ORDINANZA  27 febbraio 2025 .

      Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza 
degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 23 
e 24 settembre 2024 nel territorio dei Comuni di Arcugnano, 
di Barbarano Mossano, di Castegnero, di Longare, di Nanto e 
di Villaga della Provincia di Vicenza e del Comune di San Gio-
vanni Ilarione della Provincia di Verona.     (Ordinanza n. 1131).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 28 gen-
naio 2025, con la quale è stato dichiarato, per dodici mesi, 
lo stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali 
eventi meteorologici verificatisi nei giorni 23 e 24 set-
tembre 2024 nel territorio dei Comuni di Arcugnano, di 
Barbarano Mossano, di Castegnero, di Longare, di Nanto 
e di Villaga della Provincia di Vicenza e del Comune di 
San Giovanni Ilarione della Provincia di Verona; 

 Considerato che, nei giorni 23 e 24 settembre 2024, il 
territorio dei Comuni di Arcugnano, di Barbarano Mos-
sano, di Castegnero, di Longare, di Nanto e di Villaga 
della Provincia di Vicenza e del Comune di San Giovanni 
Ilarione della Provincia di Verona è stato interessato da 
eventi meteorologici di eccezionale intensità che hanno 
determinato una grave situazione di pericolo per l’incolu-
mità delle persone; 

 Considerato, altresì, che i summenzionati eventi han-
no causato movimenti franosi, esondazioni, allagamenti, 
danneggiamenti alle infrastrutture viarie e a edifici pub-
blici e privati; 

 Ravvisata la necessità di disporre l’attuazione dei primi 
interventi urgenti finalizzati a fronteggiare l’emergenza 
in rassegna; 

 Atteso che la situazione emergenziale in atto, per i ca-
ratteri d’urgenza, non consente l’espletamento di proce-
dure ordinarie, bensì richiede l’utilizzo di poteri straordi-
nari in deroga alla vigente normativa; 

 Acquisita l’intesa della Regione Veneto; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Piano degli interventi    

     1. Per fronteggiare l’emergenza derivante dagli even-
ti calamitosi di cui in premessa, il direttore dell’agenzia 
veneta per l’innovazione nel settore primario è nominato 
Commissario delegato. 

 2. Per l’espletamento delle attività di cui alla presente 
ordinanza, il Commissario delegato, che opera a titolo gra-
tuito, può avvalersi delle strutture e degli uffici della re-
gione, delle province, dei comuni e della Città metropoli-
tana di Venezia e dei relativi enti strumentali nonché delle 
forme associative degli enti locali comunali e provinciali, 
oltre che delle amministrazioni centrali e periferiche dello 
Stato, nonché individuare soggetti attuatori, ivi comprese 
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società    in house    o partecipate dagli enti territoriali interes-
sati, che agiscono sulla base di specifiche direttive, senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

  3. Il Commissario delegato predispone, nel limite delle 
risorse disponibili di cui all’art. 8, entro trenta giorni dal-
la pubblicazione della presente ordinanza, un piano de-
gli interventi urgenti da sottoporre all’approvazione del 
Capo del Dipartimento della protezione civile. Tale piano 
contiene le misure e gli interventi, anche realizzati con 
procedure di somma urgenza, volti:  

   a)   al soccorso ed all’assistenza alla popolazione 
interessata dagli eventi, ivi comprese le misure di cui 
all’art. 2, oltre alla rimozione delle situazioni di pericolo 
per la pubblica e privata incolumità; 

   b)   al ripristino della funzionalità dei servizi pubbli-
ci e delle infrastrutture di reti strategiche, alle attività di 
gestione dei rifiuti, delle macerie, del materiale vegeta-
le, alluvionale delle terre e rocce da scavo prodotti dagli 
eventi, nonché alla realizzazione delle misure volte a ga-
rantire la continuità amministrativa nel territorio interes-
sato, anche mediante interventi di natura temporanea. 

 4. Il piano di cui al comma 3 deve contenere, per cia-
scuna misura, ove compatibile con la specifica tipologia, 
la località, le coordinate geografiche WGS84, la relativa 
descrizione tecnica con la durata e l’indicazione dell’og-
getto della criticità, nonché l’indicazione della relativa 
stima di costo. Ove previsto dalle vigenti disposizioni in 
materia, anche in relazione a quanto disposto dall’art. 41 
del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, i 
CUP degli interventi devono essere acquisiti ed inseriti 
nel piano anche successivamente all’approvazione del 
medesimo purché nel termine di quindici giorni dall’ap-
provazione e comunque prima dell’autorizzazione del 
Commissario delegato al soggetto attuatore ai fini della 
realizzazione dello specifico intervento. 

 5. Il predetto piano, articolato anche per stralci, può esse-
re successivamente rimodulato ed integrato, nei limiti delle 
risorse di cui all’art. 8, nonché delle ulteriori risorse finan-
ziarie che potranno essere rese disponibili anche ai sensi di 
quanto previsto dall’art. 24, comma 2, del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, ivi comprese quelle che saranno rese 
disponibili per gli interventi di cui alla lettera   d)   dell’art. 25, 
comma 2, del medesimo decreto legislativo 2 gennaio 2018, 
n. 1. Il piano rimodulato deve essere sottoposto alla preven-
tiva approvazione del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile entro trenta giorni dalla pubblicazione della deli-
bera del Consiglio dei ministri di stanziamento di ulteriori 
risorse, ovvero dalla pubblicazione dell’ordinanza di cui 
all’art. 8, comma 4, del presente provvedimento. 

 6. Eventuali somme residue o non programmate, rispet-
to a quelle rese disponibili con le delibere del Consiglio 
dei ministri di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 24, del decreto 
legislativo n. 1 del 2018, possono essere utilizzate per ul-
teriori fabbisogni anche di tipologia differente, nell’am-
bito di quanto previsto dal medesimo articolo, rispetto a 
quella per cui sono state stanziate, previa rimodulazione 
del piano degli interventi da sottoporre all’approvazione 
del Capo del Dipartimento della protezione civile, corre-
data di motivata richiesta del Commissario delegato che 
attesti altresì la non sussistenza di ulteriori necessità per 
la tipologia di misura originaria. 

 7. Le proposte di rimodulazione di cui ai commi 5 
e 6 devono essere corredate di relazione resa ai sensi 
dell’art. 10, comma 1, secondo la tempistica ivi prevista. 

 8. Le risorse finanziarie sono erogate ai soggetti di cui 
al comma 2, previo rendiconto delle spese sostenute me-
diante presentazione di documentazione comprovante la 
spesa sostenuta ed attestazione della sussistenza del nesso 
di causalità con lo stato di emergenza, ovvero agli opera-
tori economici sulla base dei provvedimenti di liquidazio-
ne sottoscritti dal soggetto attuatore. Su richiesta motiva-
ta dei soggetti attuatori degli interventi, il Commissario 
delegato può erogare anticipazioni, volte a consentire il 
pronto avvio degli interventi. 

 9. Gli interventi di cui alla presente ordinanza sono dichia-
rati urgenti, indifferibili e di pubblica utilità ed, ove occorra, 
costituiscono variante agli strumenti urbanistici vigenti. 

 10. Al fine di garantire l’espletamento degli interventi 
di cui alla presente ordinanza, il Commissario delegato, 
anche avvalendosi dei soggetti attuatori, provvede, per le 
occupazioni d’urgenza e per le eventuali espropriazioni 
delle aree occorrenti per la realizzazione degli interven-
ti, alla redazione dello stato di consistenza e del verbale 
di immissione del possesso dei suoli anche con la sola 
presenza di due testimoni, una volta emesso il decreto 
di occupazione d’urgenza e prescindendo da ogni altro 
adempimento.   

  Art. 2.
      Contributi di autonoma sistemazione    

     1. Il Commissario delegato, anche avvalendosi dei sog-
getti attuatori, è autorizzato ad assegnare ai nuclei fami-
liari la cui abitazione principale, abituale e continuativa 
sia stata distrutta in tutto o in parte, ovvero sia stata sgom-
berata in esecuzione di provvedimenti delle competenti 
autorità comunali, adottati a seguito dell’evento di cui in 
premessa, un contributo per l’autonoma sistemazione sta-
bilito rispettivamente in euro 400,00 per i nuclei monofa-
miliari, in euro 500,00 per i nuclei familiari composti da 
due unità, in euro 700,00 per quelli composti da tre unità, 
in euro 800 per quelli composti da quattro unità, fino ad 
un massimo di euro 900,00 mensili per i nuclei familiari 
composti da cinque o più unità. Qualora nel nucleo fami-
liare siano presenti persone di età superiore a sessantacin-
que anni o persone con disabilità con una percentuale di 
invalidità non inferiore al 67%, è concesso un contributo 
aggiuntivo di euro 200,00 mensili per ognuno dei sog-
getti sopra indicati, anche oltre il limite massimo di euro 
900,00 mensili previsti per il nucleo familiare. 

 2. I benefici economici di cui al comma 1 sono con-
cessi a decorrere dalla data indicata nel provvedimento 
di sgombero dell’immobile o di evacuazione, ovvero da 
altri provvedimenti delle autorità competenti con i quali 
si attesti l’inagibilità o la distruzione dell’immobile e sino 
a che non si siano realizzate le condizioni per il rientro 
nell’abitazione, ovvero si sia provveduto ad altra sistema-
zione avente carattere di stabilità, e comunque non oltre 
la data di scadenza dello stato di emergenza. 

 3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo, il Commissario delegato provvede a valere sulle 
risorse di cui all’art. 8. 
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 4. Il contributo di cui al presente articolo non può es-
sere riconosciuto nell’ipotesi in cui l’amministrazione 
regionale, provinciale o comunale assicuri la fornitura, a 
titolo gratuito, di alloggi.   

  Art. 3.
      Deroghe    

      1. Per la realizzazione delle attività di cui alla presente 
ordinanza, nel rispetto dei principi generali dell’ordina-
mento giuridico e dei vincoli derivanti dall’ordinamento 
comunitario, il Commissario delegato ed i soggetti attua-
tori dal medesimo individuati ovvero, per eventuali esi-
genze di gestione diretta di specifici interventi o attività, 
il Dipartimento della protezione civile, possono provve-
dere, sulla base di apposita motivazione, in deroga alle 
seguenti disposizioni normative:  

 regio decreto 25 luglio 1904, n. 523, articoli 93, 94, 
95, 96, 97, 98 e 99; 

 regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, articoli 3, 
5, 6, secondo comma, 7, 9, 13, 14, 15, 19, 20; 

 regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267 articoli 7 
e 8; 

 regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, articoli 37, 
38, 39, 40, 41, 42 e 119; 

 regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, art. 34; 
 decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 

1952, n. 328, art. 36; 
 decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 

1997, n. 357, art. 5; 
 decreto legislativo 12 luglio 1993, n. 275, art. 13; 
 legge 7 agosto 1990, n. 241, articoli 2  -bis  , 7, 8, 9, 

10, 10  -bis  , 14, 14  -bis  , 14  -ter  , 14  -quater  , 14  -quinquies  , 
16, 17, 19 e 20 e successive modifiche ed integrazioni; 

 legge 6 dicembre 1991, n. 394, art. 13 e titolo III; 
 decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 

2000, n. 445, articoli 40, 43, comma 1, 44  -bis   e 72; 
 decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, art. 191, 

comma 3; 
 decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 

2001, n. 327, articoli 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 
17, 18, 19, 20, 21, 22, 22 - bis, 23, 24, 25 e 49; 

 decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e succes-
sive modifiche ed integrazioni, articoli 6, 7, 9, 10, 12, 
18, 28, 29, 29  -ter  , 29  -quater   , 29  -quinquies   , 29  -sexies  , 
29  -septies   , 29  -octies   , 29  -nonies   , 29  -decies   , 29-   undi-
cies   , 29  -terdecies   , 33, 35, 57, 58, 59, 60, 61, 62, 63, 69, 
76, 77, 78, 100, 101, 103, 105, 106, 107, 108, 109, 117, 
118, 119, 120, 121, 122, 123, 124, 125, 126, 127, 133, 
134, 137, 158  -bis   , 179, 181, 182, 183, 184, 185  -bis  , 188, 
193, 195, 196, 197, 198, 205, 231, da 239 a 253; con ri-
ferimento agli articoli 189, 190, 208, 209, 211, 212, 214, 
215 e 216, del predetto decreto legislativo n. 152/2006, 
nel rispetto della direttiva 2008/98 CEE; con riferimento 
agli articoli 19, 20, 23, 24, 24  -bis   , 25, 26, 27, 27  -bis   , 
del citato decreto legislativo n. 152/2006, limitatamente 
ai termini ivi previsti; 

 decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, articoli 
21, 26, 28, 29, 30, 134, 142, 146, 147 e 152; 

 decreto del Presidente della Repubblica 3 febbraio 
2017, n. 31 articoli 2, 3, 4, 7, 8, 11, relativamente alla 
semplificazione delle procedure ivi previste; 

 decreto del Presidente della Repubblica 6 gennaio 
2001, n. 380, articoli 2, 2  -bis  , 3, 5, 6 e 6  -bis  , 7, 8, 10, 14, 
20, 22, 23, 24, da 27 a 41, 77, 78, 79, 81 e 82; 

 decreto-luogotenenziale 1° settembre 1918, n. 1446; 
articoli 51, 52, 53 e 54 dell’allegato F della legge 20 mar-
zo 1865, n. 2248; art. 14 della legge 12 febbraio 1958, 
n. 126 e ogni altra legge e disposizione sulle modalità e 
sulle misure di partecipazione a spese/oneri di manuten-
zione, sistemazione e riparazione delle strade vicinali; 

 leggi e disposizioni regionali, provinciali, anche di 
natura organizzativa, strettamente connesse alle attività 
previste dalla presente ordinanza. 

 2. Per l’espletamento delle attività previste dalla presen-
te ordinanza, fermo restando quanto previsto dagli articoli 
225 e 226 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, il 
Commissario delegato e i soggetti attuatori possono avva-
lersi, ove ne ricorrano i presupposti, delle procedure di cui 
all’art. 76 e all’art. 140 del medesimo decreto legislativo 
n. 36 del 2023 in materia di contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture. Con riferimento alle procedure 
di somma urgenza, i termini per la redazione della perizia 
giustificativa di cui ai commi 4 e 12, lettera   b)  , dell’art. 140 
e per il controllo dei requisiti di partecipazione di cui al 
comma 7 dell’art. 140 possono essere derogati. 

  3. In aggiunta a quanto previsto dal comma 11 
dell’art. 140 nonché dagli articoli 225 e 226 del decreto 
legislativo n. 36/2023, il Commissario delegato e i sog-
getti attuatori, nel rispetto dei principi generali dell’or-
dinamento giuridico, della direttiva del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 22 ottobre 2004 e dei vincoli 
derivanti dall’ordinamento europeo, per la realizzazione 
degli interventi di cui alla presente ordinanza, possono 
procedere in deroga ai seguenti articoli del richiamato de-
creto legislativo n. 36 del 2023:  

 22, 29, allo scopo di ammettere mezzi di comuni-
cazione differenti da quelli elettronici, ove le condizioni 
determinate dal contesto emergenziale lo richiedano; 

 38, 41, comma 4, allegato I.8 (art. 1) e 42 allo scopo 
di autorizzare la semplificazione e l’accelerazione della 
procedura concernente la valutazione dell’interesse ar-
cheologico e le fasi di verifica preventiva della progetta-
zione e di approvazione dei relativi progetti; 

 41, comma 12, allo scopo di autorizzare l’affidamen-
to della progettazione a professionisti estranei all’ente 
appaltante, in caso di assenza o insufficienza di persona-
le interno in possesso dei requisiti necessari all’esple-
tamento dell’incarico e dell’incremento delle esigenze 
di natura tecnico - progettuali derivanti dalle esigenze 
emergenziali; 

 44, allo scopo di consentire anche alle stazioni ap-
paltanti o enti concedenti non qualificati di affidare la 
progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori sulla 
base di un progetto di fattibilità tecnico-economica ap-
provato; in tal caso la redazione del piano di sicurezza e 
di coordinamento di cui all’art. 100 del decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81 può essere messa a carico dell’affida-
tario in fase di elaborazione del progetto; 
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 17, 18, 48, 50, 52, 90 e 111, allo scopo di consen-
tire la semplificazione della procedura di affidamento e 
l’adeguamento della relativa tempistica alle esigenze del 
contesto emergenziale; per le medesime finalità i sogget-
ti di cui al comma 1 possono procedere in deroga agli 
articoli 81, 83 e 85 del decreto legislativo n. 36/2023. La 
deroga agli articoli 90 e 111 è riferita alle tempistiche 
e modalità delle comunicazioni ivi previste, da effettua-
re in misura compatibile con le esigenze del contesto 
emergenziale; 

 54, per consentire l’esclusione automatica delle of-
ferte anomale anche nei casi in cui il numero delle offerte 
ammesse sia inferiore a cinque, per semplificare e velo-
cizzare le relative procedure; 

 62 e 63, allo scopo di consentire di procedere di-
rettamente e autonomamente all’affidamento di lavori e 
all’acquisizione di servizi e forniture di qualsiasi importo 
in assenza del possesso della qualificazione ivi prevista e 
del ricorso alle centrali di committenza; 

 71, 72 e 91, allo scopo di semplificare e accelerare la 
procedura per la scelta del contraente; 

 119, allo scopo di consentire l’immediata esecuzio-
ne del contratto di subappalto a far data dalla richiesta 
dell’appaltatore, effettuando le verifiche circa il possesso 
dei requisiti, secondo le modalità descritte all’art. 140, 
comma 7; 

 120, allo scopo di consentire modifiche contrattuali 
e proroghe tecniche anche se non previste nei documen-
ti di gara iniziali e nei contratti stipulati e allo scopo di 
derogare ai termini previsti dai commi 11 e 12 dell’art. 5 
dell’allegato II.14 per gli adempimenti nei confronti di 
ANAC, nonché allo scopo di poter incrementare fino al 
75% il limite di cui al comma 2 del medesimo articolo; 

 4. Salvo quanto previsto al comma 3, al momento della 
presentazione dei documenti relativi alle procedure di af-
fidamento, il Commissario delegato e i soggetti attuatori 
accettano, anche in deroga agli articoli 24 e 91 del decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36, autocertificazioni, rese 
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, circa il possesso dei requisiti per 
la partecipazione a procedure di evidenza pubblica, che 
i predetti soggetti verificano ai sensi dell’art. 140, com-
ma 7, del medesimo decreto legislativo n. 36 del 2023, 
mediante la banca dati centralizzata gestita dal Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti ovvero tramite altre ido-
nee modalità compatibili con la gestione della situazione 
emergenziale, individuate dai medesimi soggetti respon-
sabili delle procedure; 

 5. Fermo restando quanto previsto al comma 3, ai fini 
dell’acquisizione dei lavori, beni e servizi, strettamen-
te connessi alle attività di cui alla presente ordinanza i 
soggetti di cui al comma 1 provvedono, mediante le pro-
cedure di cui agli articoli 50 e 76, anche non espletate 
contestualmente, previa selezione, ove possibile e qualo-
ra richiesto dalla normativa, di almeno cinque operatori 
economici, effettuando le verifiche circa il possesso dei 
requisiti secondo le modalità descritte all’art. 140, com-
ma 7, del decreto legislativo n. 36/2023. Tali operatori, 
sempre nel rispetto del principio di rotazione degli inviti 
e degli affidamenti, possono essere selezionati nell’am-
bito degli elenchi risultanti a seguito di manifestazioni 

di interesse già espletate dal Commissario delegato o dai 
soggetti attuatori dallo stesso individuati. È facoltà dei 
soggetti di cui al comma 1 procedere alla realizzazione di 
parte degli interventi con il sistema dell’economia diretta 
secondo quanto previsto dai rispettivi ordinamenti. 

 6. Tenuto conto dell’urgenza della realizzazione degli 
interventi di cui alla presente ordinanza il Commissario 
delegato e i soggetti attuatori, previa specifica nei docu-
menti di gara, possono prevedere premi di accelerazione 
e penalità adeguate all’urgenza fino al doppio di quanto 
previsto, dall’art. 126 del decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36, e lavorazioni su più turni giornalieri, nel ri-
spetto delle norme vigenti in materia di lavoro. 

 7. Nell’espletamento delle procedure di affidamento di 
lavori, servizi e forniture strettamente connesse alle at-
tività di cui alla presente ordinanza, il Commissario de-
legato e i soggetti attuatori possono verificare le offerte 
anomale ai sensi dell’art. 110 del decreto legislativo n. 36 
del 2023 richiedendo le necessarie spiegazioni per iscrit-
to, assegnando al concorrente un termine compatibile con 
la situazione emergenziale in atto e comunque non infe-
riore a cinque giorni.   

  Art. 4.
      Prime misure economiche e ricognizione

dei fabbisogni ulteriori    

     1. Il Commissario delegato identifica, entro novan-
ta giorni dalla pubblicazione della presente ordinanza, 
le ulteriori misure di cui alle lettere   a)   e   b)  , dell’art. 25, 
comma 2, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, 
necessarie per il superamento dell’emergenza, nonché 
gli interventi più urgenti di cui al comma 2, lettere   c)   e 
  d)  , del medesimo art. 25, trasmettendoli al Dipartimento 
della protezione civile, ai fini della valutazione dell’im-
patto effettivo degli eventi calamitosi di cui in premessa, 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 2, del citato 
decreto legislativo. 

 2. Per gli interventi di cui al comma 1, fatto salvo quan-
to previsto al comma 3, il Commissario delegato identifi-
ca, per ciascuna misura, la località, le coordinate geogra-
fiche WGS84, la descrizione tecnica e la relativa durata 
in particolare per gli interventi di tipo   d)  , oltre all’indica-
zione delle singole stime di costo. 

 3. Al fine di valutare le prime misure di immediato so-
stegno al tessuto economico e sociale nei confronti del-
la popolazione e delle attività economiche e produttive 
direttamente interessate dagli eventi calamitosi citati in 
premessa, di cui all’art. 25, comma 2, lettera   c)   , del de-
creto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, il Commissario de-
legato definisce la stima delle risorse a tal fine necessarie, 
utilizzando la modulistica predisposta dal Dipartimento 
della protezione civile ed allegata alla presente ordinanza 
e secondo i seguenti criteri e massimali:  

   a)   per attivare le prime misure economiche di imme-
diato sostegno al tessuto sociale nei confronti dei nuclei 
familiari la cui abitazione principale, abituale e continua-
tiva risulti compromessa, a causa degli eventi in rassegna, 
nella sua integrità funzionale, nel limite massimo di euro 
5.000,00; 
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   b)   per l’immediata ripresa delle attività economi-
che e produttive sulla base di apposita relazione tecnica 
contenente la descrizione delle spese a tal fine neces-
sarie, nel limite massimo di euro 20.000,00 di contri-
buto assegnabile ad una singola attività economica e 
produttiva. 

 4. All’esito della ricognizione di cui al comma 3, a va-
lere sulle relative risorse rese disponibili con la delibera 
di cui all’art. 24, comma 2, del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1, il Commissario delegato provvede a rico-
noscere i contributi ai beneficiari secondo criteri di prio-
rità e modalità attuative fissati con propri provvedimenti, 
inviandone gli elenchi per presa d’atto al Dipartimento 
della protezione civile. 

 5. I contributi di cui al comma 4 sono riconosciuti 
solo nella parte eventualmente non coperta da polizze 
assicurative e, nel caso di misure riconosciute ai sensi 
dell’art. 25, comma 2, lettera   e)  , del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, possono costituire anticipazioni sul-
le medesime, nonché su eventuali future provvidenze a 
qualunque titolo previste. 

 6. La modulistica di cui al comma 3 può essere utiliz-
zata anche per la ricognizione da effettuare con riferimen-
to all’art. 25, comma 2, lettera   e)  , del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1. Detta ricognizione dei danni, che 
non costituisce riconoscimento automatico dei finanzia-
menti finalizzati al ristoro dei medesimi pregiudizi, è 
inviata al Dipartimento della protezione civile, entro no-
vanta giorni dalla data di pubblicazione della presente or-
dinanza, ai sensi e per gli effetti dell’art. 28, comma 1, del 
medesimo decreto legislativo.   

  Art. 5.
      Materiali litoidi, vegetali e di risulta    

     1. In attuazione del piano di cui all’art. 1, comma 3, 
i materiali litoidi e vegetali rimossi dal demanio idri-
co, compreso il demanio lacuale, per interventi diret-
ti ad eliminare situazioni di pericolo e per il ripristino 
dell’officiosità dei corsi d’acqua, possono essere ce-
duti, previo nulla osta regionale e senza oneri, al co-
mune territorialmente competente per interventi pub-
blici di ripristino conseguenti alla situazione generata 
dall’evento, in deroga all’art. 13 del decreto legislativo 
12 luglio 1993, n. 275. Previo nulla osta regionale, inol-
tre, i materiali litoidi e vegetali possono essere ceduti, 
a compensazione degli oneri di trasporto e di opere, ai 
realizzatori degli interventi stessi, oppure può essere 
prevista la compensazione, nel rapporto con gli appal-
tatori, in relazione ai costi delle attività inerenti alla 
sistemazione dei tronchi fluviali con il valore del ma-
teriale estratto riutilizzabile, da valutarsi, in relazione 
ai costi delle attività svolte per l’esecuzione dei lavori, 
sulla base dei canoni demaniali vigenti. Per i materiali 
litoidi e vegetali asportati, il RUP assicura al Commis-
sario delegato la corretta valutazione del valore assunto 
nonché dei quantitativi e della tipologia del materiale 
da asportare, oltre che la corretta contabilizzazione dei 
relativi volumi. La cessione del materiale litoide può 
essere effettuata a titolo gratuito anche a favore di enti 
locali diversi dal comune. 

 2. Ai materiali litoidi e vegetali rimossi per interventi 
diretti a prevenire situazioni di pericolo e per il ripristino 
dell’officiosità dei corsi d’acqua e della viabilità non si 
applicano le disposizioni di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 13 giugno 2017, n. 120, le quali trovano 
applicazione ai siti che, al momento degli eventi calami-
tosi in rassegna, erano soggetti a procedure di bonifica 
ambientale dovuta alla presenza di rifiuti pericolosi ido-
nei a modificare la matrice ambientale naturale già ogget-
to di valutazione da parte della regione o del Ministero 
della transizione ecologica. I litoidi che insistono in tali 
siti inquinati possono essere ceduti ai sensi del comma 1 
qualora non presentino concentrazioni di inquinanti supe-
riori ai limiti di cui alla colonna A ovvero alla colonna B, 
tabella 1, allegato 5, al titolo V della parte IV del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in relazione alla desti-
nazione d’uso del sito che andrà ad ospitare il materiale 
litoide. 

 3. Il Commissario delegato o i soggetti attuatori, ove 
necessario, possono individuare appositi siti di deposito 
temporaneo ove depositare i fanghi, i detriti e i materiali 
anche vegetali derivanti dagli eventi di cui in premessa, 
definendo d’accordo con gli enti ordinariamente compe-
tenti, le modalità per il loro successivo recupero ovvero 
smaltimento in impianti autorizzati, anche con oneri a ca-
rico delle risorse di cui all’art. 8. 

 4. Alla raccolta e al trasporto dei materiali di cui al com-
ma 3 si può provvedere ai sensi dell’art. 183, comma 1, 
lettera n}, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, con 
le modalità e avvalendosi delle deroghe di cui all’art. 3 
della presente ordinanza. I predetti materiali, se conside-
rati rifiuti, dovranno essere gestiti fin dalla produzione/
prelievo, individuandone per ognuno il proprio codice 
EER. Tale codice seguirà il rifiuto sia in fase di raccolta 
e trasporto, sia nella fase di conferimento agli impianti 
ricettori, i quali dovranno gestire i rifiuti derivanti dalla 
presente emergenza con una contabilità interna separata 
utile sia per la quantificazione dei rifiuti emergenziali, sia 
per l’attribuzione, a seguito di opportuna richiesta forma-
le, della riduzione del tributo speciale per lo smaltimento 
in discarica di cui alla legge n. 549/1995 fermo restando, 
ove applicabile, l’avvio a recupero delle frazioni utilmen-
te separabili, in particolare dei rifiuti di apparecchiature 
elettriche ed elettroniche (RAEE), pile ed accumulatori, 
dei rifiuti ingombranti. 

 5. Al fine di ridurre i rischi per l’ambiente potenzial-
mente derivanti dalla prolungata permanenza dei rifiuti 
nei siti di deposito temporaneo, il Commissario delegato 
o i soggetti attuatori, con le modalità e avvalendosi delle 
deroghe di cui all’art. 3 della presente ordinanza, possono 
autorizzare i gestori delle discariche individuate per rice-
vere e smaltire i materiali non recuperabili di cui al se-
condo periodo, comma 4, del presente articolo, per i quali 
è escluso l’obbligo di pretrattamento di cui all’art. 7 del 
decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, anche in dero-
ga ai codici CER riportati nel provvedimento autorizzati-
vo rilasciato dalla rispettiva provincia, a condizione che 
i rispettivi direttori tecnici li ritengano compatibili con 
le caratteristiche tecniche della discarica. ARPAV fornirà 
supporto per la corretta attuazione di quanto previsto dal 
presente articolo.   
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  Art. 6.
      Procedure di approvazione dei progetti    

     1. Il Commissario delegato ed i soggetti attuatori dal 
medesimo individuati provvedono all’approvazione dei 
progetti ricorrendo, ove necessario, alla conferenza di 
servizi da indire entro sette giorni dalla disponibilità dei 
progetti e da concludersi entro quindici giorni dalla con-
vocazione. Qualora alla conferenza di servizi il rappre-
sentante di un’amministrazione o soggetto invitato sia 
risultato assente o, comunque, non dotato di adeguato 
potere di rappresentanza, la conferenza delibera prescin-
dendo dalla sua presenza e dalla adeguatezza dei pote-
ri di rappresentanza dei soggetti intervenuti. Il dissenso 
manifestato in sede di conferenza di servizi deve essere 
motivato e recare, a pena di inammissibilità, le specifiche 
indicazioni progettuali necessarie al fine dell’assenso. 

 2. L’approvazione dei progetti di cui al presente artico-
lo da parte dei soggetti di cui al comma 1 costituisce, ove 
occorra, variante agli strumenti urbanistici del comune 
interessato alla realizzazione delle opere o all’imposizio-
ne dell’area di rispetto e comporta vincolo preordinato 
all’esproprio e dichiarazione di pubblica utilità delle ope-
re e urgenza e indifferibilità dei relativi lavori. 

 3. Fermo restando quanto stabilito al comma 1, i pareri, 
visti e nulla-osta relativi agli interventi, che si dovessero 
rendere necessari, anche successivamente alla conferenza 
di servizi di cui al comma 1, devono essere resi dalle am-
ministrazioni entro sette giorni dalla richiesta e, qualora 
entro tale termine non siano resi, si intendono acquisiti 
con esito positivo. 

 4. Per i progetti di interventi e di opere per cui sono 
previste dalla normativa vigente le procedure in materia 
di valutazione di impatto ambientale, ovvero per progetti 
relativi ad opere incidenti su beni sottoposti a tutela ai 
sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, le 
relative procedure devono essere concluse, in deroga alle 
vigenti disposizioni, entro il termine massimo di trenta 
giorni dalla attivazione, comprensivo della fase di con-
sultazione del pubblico, ove prevista, non inferiore a sette 
giorni. Nei casi di motivato dissenso espresso, in sede di 
conferenza di servizi, dalle amministrazioni preposte alla 
tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, alla tutela 
dei beni culturali o alla tutela della salute e della pub-
blica incolumità, la decisione - in deroga alla procedura 
prevista dall’art. 14-   quinques    della legge 7 agosto 1990, 
n. 241 - è rimessa, quando l’amministrazione dissenziente 
è un’amministrazione statale, all’ordine del giorno della 
prima riunione in programma del Consiglio dei ministri, 
ovvero, negli altri casi, al Capo del Dipartimento della 
protezione civile, che si esprime entro sette giorni.   

  Art. 7.
      Impiego del volontariato organizzato

di protezione civile    

     1. Per l’impiego delle organizzazioni di volontaria-
to organizzato di protezione civile iscritte nell’elenco 
territoriale della Regione Veneto nelle attività previste 
dall’art. 1 si applicano i benefici previsti dagli articoli 
39 e 40 del decreto legislativo n. 1 del 2018, nel limite 

delle risorse disponibili di cui all’art. 8. Il Commissario 
delegato provvede all’istruttoria delle relative istanze di 
rimborso, nel rispetto delle disposizioni contenute nella 
direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 24 feb-
braio 2020, ai fini della successiva rendicontazione al Di-
partimento della protezione civile in conformità a quanto 
previsto dall’art. 1.   

  Art. 8.
      Copertura finanziaria    

     1. Agli oneri connessi alla realizzazione delle iniziative 
d’urgenza di cui alla presente ordinanza si provvede, così 
come disposto con delibera del Consiglio dei ministri del 
28 gennaio 2025 nel limite di euro 2.000.000,00. 

 2. Per la realizzazione degli interventi previsti nella 
presente ordinanza, è autorizzata l’apertura di apposi-
ta contabilità speciale intestata al Commissario delega-
to o a uno dei soggetti attuatori di cui all’art. 1 dal lui 
individuato. 

 3. La Regione Veneto è autorizzata a trasferire, sulla 
contabilità speciale di cui al comma 2, eventuali risorse 
finanziarie finalizzate al superamento del contesto emer-
genziale di cui in premessa. 

 4. Con successiva ordinanza, si provvede ad identifica-
re la provenienza delle risorse aggiuntive di cui al com-
ma 3 ed il relativo ammontare. 

 5. Il Commissario delegato ovvero il soggetto attuatore 
eventualmente individuato è tenuto a rendicontare ai sen-
si dell’art. 27, comma 4, del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1.   

  Art. 9.
      Sospensione dei mutui    

     1. In ragione del grave disagio socio economico de-
rivante dall’evento in premessa, detto evento costituisce 
causa di forza maggiore ai sensi e per gli effetti di cui 
all’art. 1218 del codice civile. I soggetti titolari di mu-
tui relativi agli edifici sgomberati, ovvero alla gestione 
di attività di natura commerciale ed economica, anche 
agricola, svolte nei medesimi edifici, previa presentazio-
ne di autocertificazione del danno subito, resa ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445 e successive modificazioni ed integrazioni, 
hanno diritto di chiedere agli istituti di credito e bancari, 
fino all’agibilità o all’abitabilità del predetto immobile 
e comunque non oltre la data di cessazione dello stato 
di emergenza, una sospensione delle rate dei medesimi 
mutui, optando tra la sospensione dell’intera rata e quella 
della sola quota capitale. 

 2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente ordinanza, le banche e gli intermediari fi-
nanziari informano i mutuatari, almeno mediante avviso 
esposto nelle filiali e pubblicato nel proprio sito internet, 
della possibilità di chiedere la sospensione delle rate, in-
dicando tempi di rimborso e costi dei pagamenti sospesi 
calcolati in base a quanto previsto dall’accordo 18 dicem-
bre 2009 tra l’ABI e le associazioni dei consumatori in 
tema di sospensione dei pagamenti, nonché il termine, 



—  23  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 568-3-2025

non inferiore a trenta giorni, per l’esercizio della facoltà 
di sospensione. Qualora la banca o l’intermediario finan-
ziario non fornisca tali informazioni nei termini e con i 
contenuti prescritti, sono sospese fino al 28 gennaio 2026, 
senza oneri aggiuntivi per il mutuatario, le rate in scaden-
za entro tale data.   

  Art. 10.
      Relazioni del Commissario delegato    

     1. Il Commissario delegato trasmette, con cadenza tri-
mestrale, a partire dalla data di approvazione del piano di 
cui all’art. 1, comma 3, al Dipartimento della protezione 
civile una relazione inerente alle attività espletate ai sensi 
della presente ordinanza contenente, per ogni misura in-
serita nel piano degli interventi e nelle eventuali succes-
sive rimodulazioni approvate: lo stato di attuazione e la 
previsione di ultimazione - con motivazione degli even-
tuali ritardi e criticità - nonché l’avanzamento della rela-
tiva erogazione a favore dei soggetti attuatori. La medesi-
ma relazione, ove siano trascorsi trenta giorni dall’ultima 
trasmissione, deve essere presentata contestualmente alla 
eventuale proposta di rimodulazione del piano degli inter-
venti di cui all’art. 1, commi 5 e 6. 

 2. Entro quarantacinque giorni dalla scadenza del ter-
mine di vigenza dello stato di emergenza, il Commissa-
rio delegato invia al Dipartimento della protezione civile 
una relazione sullo stato di attuazione delle stesse, con il 
dettaglio, per ogni intervento, dello stato di avanzamento 
fisico e della spesa nonché del termine previsto dei lavori. 

 3. Laddove si intenda procedere alla richiesta di proro-
ga dello stato di emergenza, nella relazione di cui al com-
ma 2 devono essere riportate le previsioni di ultimazione 
degli interventi nonché le motivazioni che ne hanno im-
pedito la conclusione entro lo stato di vigenza dell’emer-
genza e l’eventuale ulteriore necessità di avvalersi delle 
deroghe di cui all’art. 3, con esplicitazione di quelle an-
cora ritenute necessarie. 

 4. Laddove non si ritenga di dover procedere alla ri-
chiesta di proroga dello stato di emergenza, la relazione 
di cui al comma 2 deve contenere gli elementi necessari 
alla predisposizione dell’ordinanza di cui all’art. 26 del 
decreto legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018. 

 5. Alla definitiva scadenza dello stato di emergenza il 
Commissario delegato invia al Dipartimento della prote-
zione civile e ai soggetti eventualmente subentranti per 
il prosieguo in ordinario delle attività emergenziali, una 
relazione conclusiva circa lo stato di attuazione del piano 
degli interventi.   

  Art. 11.
      Oneri per prestazioni di lavoro collegate all’emergenza    

     1. Il Commissario delegato opera una ricognizione de-
gli oneri riferiti alle prestazioni di lavoro straordinario 
prestate dal personale non dirigenziale (ivi compreso il 
personale titolare di incarichi di elevata qualificazione) 
direttamente impegnato nelle attività di assistenza e soc-
corso alla popolazione o nelle attività connesse all’emer-
genza e operante presso i comuni e le relative province 
individuate nella presente ordinanza e presso le strutture 

della Regione del Veneto. Detta ricognizione è effettuata 
sulla base delle prestazioni di lavoro straordinario effet-
tivamente rese, oltre i limiti previsti dai rispettivi ordi-
namenti, per i primi trenta giorni a decorrere dal primo 
giorno dell’evento in rassegna. Il medesimo commissario 
provvede al relativo ristoro, entro il limite massimo di 
cinquanta mensili ore pro-capite e comunque non oltre 
l’importo complessivo massimo di euro 50.000 eventual-
mente riducendo proporzionalmente la ripartizione fina-
le. Nel caso di prestazioni di lavoro straordinario prestate 
da personale titolare di incarichi di elevata qualificazione 
l’ente beneficiario provvede inoltre all’erogazione ai pro-
pri dipendenti in ragione delle risorse ricevute a tal titolo, 
anche in deroga alla contrattazione collettiva nazionale e 
decentrata del comparto e/o settore di appartenenza. 

 2. Tra il personale non dirigenziale della Regione del 
Veneto e dei suoi enti o società partecipate e dei soggetti 
operanti sul territorio regionale individuati tra i soggetti 
attuatori o in avvalimento direttamente impegnato nelle 
attività commissariali, il Commissario può individuare un 
numero massimo di dieci unità alle quali riconoscere, dal-
la data della presente ordinanza alla data dell’ordinanza di 
subentro regionale in regime ordinario, un’indennità nella 
misura giornaliera di euro 20,00 e nel limite di quindici 
giorni mensili, cumulabile con l’eventuale indennità di 
elevata qualificazione prevista dai rispettivi ordinamenti, 
anche in deroga alla contrattazione collettiva nazionale 
e decentrata del comparto e/o settore di appartenenza, 
commisurata al numero dei giorni di effettivo impiego. Il 
medesimo commissario provvede al ristoro nei confronti 
dei relativi enti di appartenenza del personale individua-
to, entro il limite massimo di complessivi euro 35.000, 
comprensivi della quota di oneri assicurativi e previden-
ziali in capo agli enti stessi. 

 3. Gli oneri derivanti dall’attuazione dei commi 1 e 2 
sono posti a carico delle risorse stanziate per l’emergenza 
e a tal fine, nel piano degli interventi di cui all’art. 1, com-
ma 3, sono quantificate le somme necessarie. 

 4. Con proprio provvedimento, il Commissario delega-
to può rimodulare in progressiva riduzione i limiti di cui 
al comma 2. 

 5. Gli emolumenti di cui al comma 2 sono cumulabili 
con analoghi emolumenti percepiti in relazione ad altre 
emergenze di protezione civile in corso di attuazione e 
potranno essere riconosciuti nel limite massimo di 22 
giorni lavorativi mensili. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 febbraio 2025 

 Il Capo del Dipartimento: CICILIANO   
  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati tecnici alla presente ordinanza sono consultabili sul 
sito istituzionale del Dipartimento della protezione civile (    www.prote-
zionecivile.it    ), al seguente link:     https://www.protezionecivile.gov.it/it/
dipartimento/amministrazione-trasparente/provvedimenti-normativi    

  25A01459  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 
E LO SVILUPPO SOSTENIBILE

  DELIBERA  29 novembre 2024 .

      FSC 2021-2027. Assegnazione di risorse per la realizza-
zione di investimenti finalizzati al miglioramento della via-
bilità, delle infrastrutture, nonché allo sviluppo dei servizi 
pubblici e all’incremento della loro qualità, ai sensi dell’arti-
colo 33, comma 3, del decreto-legge n. 60 del 2024.     (Delibera 
n. 81/2024).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

  NELLA SEDUTA DEL 29 NOVEMBRE 2024  

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei Ministri per la programmazione economica» e, in 
particolare, l’art. 16, concernente la costituzione e le at-
tribuzioni del Comitato interministeriale per la program-
mazione economica, di seguito CIPE, nonché le succes-
sive disposizioni legislative relative alla composizione 
dello stesso Comitato, ed in particolare il decreto-legge 
14 ottobre 2019, n. 111, recante «Misure urgenti per il 
rispetto degli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/
CE sulla qualità dell’aria e proroga del termine di cui 
all’art. 48, commi 11 e 13, del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 15 dicembre 2016, n. 229», convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 141, il quale 
all’art. 1  -bis   ha previsto che dal 1° gennaio 2021, per 
«rafforzare il coordinamento delle politiche pubbliche 
in vista del perseguimento degli obiettivi in materia di 
sviluppo sostenibile indicati dalla risoluzione A/70/L.I 
adottata dall’Assemblea generale dell’Organizzazione 
delle Nazioni Unite il 25 settembre 2015», il CIPE assu-
ma «la denominazione di Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibi-
le», di seguito CIPESS, e che «a decorrere dalla mede-
sima data, nella legge 27 febbraio 1967, n. 48, e in ogni 
altra disposizione vigente, qualunque richiamo al CIPE 
deve intendersi riferito al CIPESS»; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri» e successive modifica-
zioni e, in particolare, l’art. 5, comma 2; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, e successive modificazioni, recante 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», e, in particolare, l’art. 20, re-
lativo all’organizzazione e ai compiti del Dipartimento 
per la programmazione e il coordinamento della politica 
economica, di seguito DIPE; 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, recante «Coor-
dinamento delle politiche riguardanti l’appartenenza 
dell’Italia alle Comunità europee ed adeguamento dell’or-
dinamento interno agli atti normativi comunitari», e, in 
particolare, gli articoli 2 e 3 che specificano le compe-
tenze del CIPE in tema di coordinamento delle politiche 
comunitarie, demandando, tra l’altro, al Comitato stesso, 
nell’ambito degli indirizzi fissati dal Governo, l’elabo-
razione degli indirizzi generali da adottare per l’azione 
italiana in sede comunitaria, per il coordinamento del-
le iniziative delle amministrazioni ad essa interessate e 
l’adozione di direttive generali per il proficuo utilizzo dei 
flussi finanziari, comunitari e nazionali; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante 
«Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria 
e di competitività economica», convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e, in particolare, 
l’art. 7, commi 26 e 27, che attribuisce al Presidente del 
Consiglio dei ministri, o al Ministro delegato, le funzioni 
in materia di politiche di coesione di cui all’art. 24, com-
ma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, concernente la riforma dell’organizzazione del 
Governo, a norma dell’art. 11 della legge n. 59 del 1997, 
ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate 
di cui all’art. 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, 
recante «Disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2003)» 
e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, 
recante «Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e 
interventi speciali per la rimozione di squilibri econo-
mici e sociali, a norma dell’art. 16 della legge 5 maggio 
2009, n. 42», e, in particolare, l’art. 4, il quale dispone, 
al comma 1, che il citato Fondo per le aree sottoutilizza-
te, ridenominato Fondo per lo sviluppo e la coesione, di 
seguito FSC, sia finalizzato a dare unità programmatica 
e finanziaria all’insieme degli interventi aggiuntivi a fi-
nanziamento nazionale rivolti al riequilibrio economico 
e sociale tra le diverse aree del Paese, e al comma 3, che 
l’intervento del Fondo sia finalizzato al finanziamento 
di progetti strategici, sia di carattere infrastrutturale sia 
di carattere immateriale, di rilievo nazionale, interregio-
nale e regionale, aventi natura di grandi progetti o di in-
vestimenti articolati in singoli interventi di consistenza 
progettuale ovvero realizzativa tra loro funzionalmente 
connessi, in relazione a obiettivi e risultati quantifi-
cabili e misurabili, anche per quanto attiene al profilo 
temporale; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 11 settembre 2020, n. 120 e, in particolare, l’art. 41, 
comma 1, che ha modificato l’art. 11, commi 2  -bis  , 2  -ter  , 
2  -quater   e 2  -quinquies  , della legge 16 gennaio 2003, n. 3, 
in materia di Codice unico di progetto degli investimenti 
pubblici (CUP), stabilendo al comma 2  -bis   che «gli atti 
amministrativi anche di natura regolamentare adottati 
dalle amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del de-
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creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono 
il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di 
progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza 
dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costitui-
scono elemento essenziale dell’atto stesso»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023», e, 
in particolare, il comma 177 dell’art. 1, che ha disposto 
una prima assegnazione di dotazione aggiuntiva a favo-
re del FSC per il periodo di programmazione 2021-2027 
nella misura di 50.000 milioni di euro; 

 Vista la delibera CIPESS del 3 agosto 2023, n. 25, che 
ha imputato programmaticamente alle regioni e provin-
ce autonome un importo lordo di 32.365.610.895 euro, 
comprensivo delle risorse già assegnate a titolo di an-
ticipazione disposta per legge o con delibera CIPESS, 
corrispondente al 60 per cento della dotazione   pro tem-
pore   disponibile del FSC per la programmazione 2021-
2027, come individuata nelle premesse della medesima 
delibera; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante 
«Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano naziona-
le di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale 
degli investimenti complementari al PNRR (PNC), non-
ché per l’attuazione delle politiche di coesione e della 
politica agricola comune», convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, e, in particolare, l’art. 50 
recante «Disposizioni per il potenziamento delle politi-
che di coesione e per l’integrazione con il PNRR», che 
ha disposto la soppressione dell’Agenzia per la coesione 
territoriale e il trasferimento delle relative funzioni al Di-
partimento per le politiche di coesione della Presidenza 
del Consiglio dei ministri; 

  Visto il decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di politiche di co-
esione, per il rilancio dell’economia nelle aree del Mez-
zogiorno del Paese, nonché in materia di immigrazione» 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 
2023, n. 162, che al Capo I reca disposizioni per l’uti-
lizzazione delle risorse nazionali ed europee in materia 
di coesione, e in particolare l’art. 1, il quale, al fine di 
assicurare un più efficace coordinamento tra le risorse eu-
ropee e nazionali per la coesione, le risorse del PNRR e le 
risorse del FSC per il periodo di programmazione 2021-
2027, ha novellato la disciplina per la programmazione 
e l’utilizzazione delle risorse del FSC, di cui all’art. 1, 
comma 178, della legge n. 178 del 2020, il quale nel testo 
vigente prevede, in particolare, che:  

 le risorse FSC sono destinate a sostenere esclusiva-
mente interventi per lo sviluppo, ripartiti nella proporzio-
ne dell’80 per cento nelle aree del Mezzogiorno e del 20 
per cento nelle aree del Centro-Nord (art. 1, comma 178, 
primo periodo, della legge n. 178 del 2020); 

 la dotazione finanziaria del FSC è impiegata, tra l’al-
tro, per iniziative e misure afferenti alle politiche di coe-
sione, come definite dal Ministro per gli affari europei, il 
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, in coerenza con 
le politiche settoriali, con gli obiettivi e le strategie dei 
fondi strutturali europei del periodo di programmazione 
2021-2027 e con le politiche di investimento e di riforma 

previste dal PNRR, secondo principi di complementarità 
e di addizionalità (art. 1, comma 178, lettera   a)  , della leg-
ge n. 178 del 2020); 

 a seguito della registrazione da parte degli organi di 
controllo della delibera del CIPESS di assegnazione delle 
risorse, ciascuna amministrazione assegnataria è autoriz-
zata ad avviare le attività occorrenti per l’attuazione, tra 
l’altro, delle iniziative e misure afferenti alle politiche 
della coesione di cui alla lettera   a)  ; (art. 1, comma 178, 
lettera   f)  , della legge n. 178 del 2020); 

 le risorse assegnate con la delibera di cui all’art. 1, 
comma 178, lettera   e)  , legge n. 178 del 2020 sono tra-
sferite dal Fondo di sviluppo e coesione, nei limiti degli 
stanziamenti annuali di bilancio, in apposita contabilità 
del fondo di rotazione di cui all’art. 5 della legge n. 183 
del 1987 (art. 1, comma 178, lettera   i)  , della legge n. 178 
del 2020); 

 Visto, infine, l’art. 4 del decreto-legge n. 124 del 2023, 
recante disposizioni in materia di monitoraggio dell’uti-
lizzo delle risorse per la coesione mediante il sistema na-
zionale di monitoraggio; 

 Visto, inoltre, che il decreto-legge n. 124 del 2023 che, 
al Capo III, reca disposizioni in materia di Zona econo-
mica speciale (ZES) del Mezzogiorno, ed in particolare 
l’art. 9 che stabilisce che a far data dal 1° gennaio 2024 
è istituita la Zona economica speciale per il Mezzogior-
no - ZES unica, che ricomprende i territori delle Regioni 
Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, 
Sicilia, Sardegna; 

 Visto l’art. 10, comma 2, del medesimo decreto che di-
spone l’istituzione presso la Presidenza del Consiglio dei 
ministri, alle dirette dipendenze del Ministro per gli affari 
europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di una 
struttura di missione denominata «Struttura di missione 
ZES», e il comma 3 che ne individua i compiti, tra cui 
quello del coordinamento e attuazione delle attività pre-
viste nel Piano strategico della ZES unica; 

 Visto, infine, l’art. 11, che dispone che il Piano strategi-
co della ZES unica, predisposto dalla struttura di missio-
ne ZES, definisce, anche in coerenza con il PNRR e con 
le programmazioni nazionali e regionali dei fondi strut-
turali europei nonché nel rispetto dei principi di sosteni-
bilità ambientale, la politica di sviluppo della ZES unica, 
individuando, anche in modo differenziato per le regioni 
che ne fanno parte, i settori da promuovere e quelli da 
rafforzare, gli investimenti e gli interventi prioritari per lo 
sviluppo della ZES unica, ivi compresi quelli destinati a 
favorire la riconversione industriale finalizzata alla tran-
sizione energetica, e le modalità di attuazione; il Piano è 
approvato con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, su proposta del Ministro per gli affari europei, il 
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, il Ministro delle imprese e 
del made in Italy e il Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare, previo parere della Cabina di regia di 
cui all’art. 10, comma 1, del medesimo decreto; 

 Visto il decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, recante 
«Ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche di 
coesione», convertito con modificazioni dalla legge 4 lu-
glio 2024, n. 95, e, in particolare, l’art. 33, comma 1, che 
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prevede che, al fine di sostenere lo sviluppo e la cresci-
ta economica, la competitività territoriale, l’attrazione di 
nuovi investimenti, nelle Regioni Basilicata, Calabria, 
Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia, in coe-
renza con quanto previsto dall’Accordo di partenariato 
2021-2027, nonché con i contenuti e gli obiettivi specifici 
del programma nazionale «Ricerca, innovazione e com-
petitività per la transizione verde e digitale 2021-2027», 
con decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza 
energetica da adottare, di concerto con il Ministro per gli 
affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR 
e previa intesa in sede di Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano di cui all’art. 3 del decreto legislati-
vo 28 agosto 1997, n. 281, sono individuati i criteri per 
la selezione di investimenti nel territorio delle predette 
regioni, finalizzati — ai sensi delle previsioni di cui, in 
particolare, alla lettera   a)   — nelle aree industriali, pro-
duttive e artigianali localizzate nei comuni con popola-
zione superiore 5.000 abitanti, alla produzione di energia 
da fonti rinnovabili, anche termica, destinata all’autocon-
sumo delle imprese, anche in abbinamento a sistemi di 
accumulo di piccola e media taglia; 

 Visto, inoltre, l’art. 33, comma 3, del decreto-legge 
n. 60 del 2024, che prevede che, con delibera del CIPESS 
da adottarsi su proposta del Ministro per gli affari euro-
pei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di concerto 
con il Ministro per l’ambiente e la sicurezza energetica, si 
possano assegnare FSC 2021-2027 per la realizzazione di 
investimenti finalizzati al miglioramento della viabilità, 
delle infrastrutture, nonché allo sviluppo dei servizi pub-
blici e all’incremento della loro qualità, nei territori ove 
sono ubicate le aree industriali, produttive e artigianali 
di cui al comma 1, lettera   a)  , del medesimo articolo, e in 
coerenza con le previsioni del Piano strategico della ZES 
unica di cui all’art. 11 del decreto-legge n. 124 del 2023; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 ot-
tobre 2022, con il quale, tra l’altro, l’onorevole Raffaele 
Fitto è stato nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
23 ottobre 2022, con il quale al Ministro senza portafo-
glio, onorevole Raffaele Fitto, è stato conferito l’incarico 
per gli affari europei, le politiche di coesione e il PNRR e 
10 novembre 2022, con il quale è stato conferito al mede-
simo Ministro anche l’incarico per il Sud; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 novembre 2022, concernente la delega di funzioni 
al Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di 
coesione e il PNRR, onorevole Raffaele Fitto; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 ottobre 2022, con il quale il senatore Alessandro Mo-
relli è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 25 novembre 2022, con il quale il senatore Alessandro 
Morelli è stato nominato Segretario del Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS), e gli è stata assegnata, tra le altre, la 
delega ad esercitare le funzioni spettanti al Presidente del 
Consiglio dei ministri in materia di coordinamento della 
politica economica e di programmazione e monitoraggio 

degli investimenti pubblici, compresi quelli orientati al 
perseguimento dello sviluppo sostenibile, nonché quelli 
in regime di partenariato pubblico-privato; 

 Vista la nota del Capo di Gabinetto del Ministro per gli 
affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, 
acquisita al prot. DIPE n. 13064-A del 26 novembre 
2024, e l’allegata nota informativa per il CIPESS, pre-
disposta dal competente Dipartimento per le politiche di 
coesione e per il Sud della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, con concernente la proposta di assegnazione, ai 
sensi dell’art. 33, comma 3, del decreto-legge n. 60 del 
2024, in combinato disposto con l’art. 1, comma 178, let-
tera   a)  , della legge n. 178 del 2020, di complessivi 300 
milioni di euro, a valere sulle risorse FSC 2021-2027, 
per la realizzazione di investimenti finalizzati al miglio-
ramento della viabilità, delle infrastrutture, nonché allo 
sviluppo dei servizi pubblici e all’incremento della loro 
qualità nei territori dove sono ubicate le aree industria-
li, produttive e artigianali di cui al comma 1, lettera   a)  , 
dell’art. 33, del decreto-legge n. 60 del 2024, e in coeren-
za con le previsioni del Piano strategico della ZES unica 
di cui all’art. 11 del decreto-legge n. 124 del 2023, in cor-
so di formalizzazione; 

 Considerato che l’obiettivo della misura oggetto del-
la proposta è quello di sostenere lo sviluppo, la crescita 
economica, la competitività territoriale e l’attrazione di 
nuovi investimenti nelle regioni facenti parte della ZES 
unica, rafforzando, in particolare, gli investimenti per la 
realizzazione di infrastrutture capaci di supportare i nuovi 
insediamenti; 

 Preso atto del concerto accordato alla proposta dal Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza energetica, di cui 
alla nota acquisita con prot. DIPE n. 13200-A del 29 no-
vembre 2024; 

  Considerato che i soggetti proponenti degli investi-
menti, a cui assegnare il finanziamento, saranno indivi-
duati, in coerenza con le disposizioni di cui all’art. 33 del 
decreto-legge n. 60 del 2024, negli enti ricadenti nelle 
Regioni Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, 
Sardegna e Sicilia con le seguenti caratteristiche:  

 comuni con più di 5.000 abitanti con area PIP ai sen-
si della normativa vigente; 

 consorzi per le aree di sviluppo industriale di cui 
all’art. 36, comma 4, della legge 5 ottobre 1991, n. 317; 

  Tenuto conto che la proposta riporta che i requisiti degli 
investimenti, rispondenti alle esigenze di miglioramento 
della viabilità, delle infrastrutture, nonché di sviluppo dei 
servizi pubblici e incremento della loro qualità, saranno 
specificatamente definiti nell’ambito di apposita proce-
dura di selezione, tenendo conto, tra l’altro:  

 dell’efficienza delle aree industriali legata in lar-
ga misura dalla qualità della viabilità che le collega al 
resto del tessuto urbano e alle principali infrastrutture 
logistiche; 

 dello sviluppo di altre tipologie di infrastrutture per 
incrementare l’attrattività delle aree industriali; 

 di una integrazione efficace tra infrastrutture fi-
siche e servizi pubblici efficienti tali da creare il con-
testo adatto per la crescita e l’insediamento di attività 
imprenditoriali; 
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 Considerato che, attesa la necessaria coerenza degli investimenti con le previsioni del Piano strategico della ZES 
unica, ferme restando le competenze istituzionali dei soggetti beneficiari individuati a seguito del relativo procedi-
mento di selezione, la struttura di missione ZES, cui competono funzioni di coordinamento e attuazione delle attività 
previste dal medesimo Piano, è individuata quale amministrazione responsabile della misura; 

 Considerato che per il finanziamento dei suddetti investimenti, la struttura di missione ZES quantifica un fabbi-
sogno complessivo pari a 300 milioni di euro, da destinare, nel limite massimo del 5 per cento, alle spese di gestione 
e di assistenza tecnica; 

 Vista la delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82 recante «Regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica», così come modificata dalla delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, recante «Regola-
mento interno del Comitato interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS)»; 

 Vista la nota DIPE prot. n. 13198 del 29 novembre 2024 predisposta dal Dipartimento per la programmazione 
e il coordinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio dei ministri, posta a base della seduta del 
Comitato; 

 Viste la nota acquisita al prot. DIPE n. 14030-A del 17 dicembre 2024, con la quale il MEF-RGS ha formulato 
osservazioni e considerazioni sulla proposta sulla base della documentazione resa disponibile nell’immediatezza della 
riunione del Comitato, e la relativa nota di riscontro del Dipartimento per le politiche di coesione e per il Sud acquisita 
al prot. DIPE n. 14463-A del 27 dicembre 2024; 

 Tenuto conto che il testo della presente delibera, approvata nell’odierna seduta, sarà trasmesso, ai sensi dell’art. 5, 
comma 7, del regolamento interno del CIPESS, al Ministero dell’economia e delle finanze per le verifiche di finanza 
pubblica e successivamente sottoposto alla sottoscrizione del Segretario e del Presidente del Comitato; 

 Su proposta del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR; 

  Delibera:  

 1. Assegnazione di risorse per la realizzazione di investimenti finalizzati al miglioramento della viabilità, delle 
infrastrutture, nonché allo sviluppo dei servizi pubblici e all’incremento della loro qualità, ai sensi dell’art. 33, 
comma 3, del decreto-legge n. 60 del 2024. 

 1.1. Ai sensi dell’art. 33, comma 3, del decreto-legge n. 60 del 2024, in combinato disposto con l’art. 1, com-
ma 178, lettera   a)  , della legge n. 178 del 2020, il CIPESS dispone l’assegnazione dell’importo di 300 milioni di euro 
a valere sulle risorse FSC 2021-2027, per la realizzazione di investimenti finalizzati al miglioramento della viabilità, 
delle infrastrutture, nonché allo sviluppo dei servizi pubblici e all’incremento della loro qualità, nei territori dove sono 
ubicate le aree industriali, produttive e artigianali di cui al comma 1, lettera   a)  , dell’art. 33 del decreto-legge n. 60 del 
2024. Gli investimenti sono individuati con apposita procedura di selezione sotto la responsabilità della struttura di 
missione ZES unica, in coerenza con le previsioni del Piano strategico della ZES unica di cui all’art. 11 del decreto-
legge n. 124 del 2023. L’atto di concessione del contributo deve riportare il CUP dell’intervento e la previsione di 
spesa annuale. 

  1.2. Le risorse FSC 2021-2027 sono imputate sul bilancio dello Stato, secondo la seguente articolazione per 
annualità:  

 importi in euro 

 2025  2026  2027  2028  Totale 
 50.000.000  50.000.000  100.000.000  100.000.000  300.000.000 

   
   

 2. Disposizioni attuative. 
 2.1. Le risorse assegnate, nel limite massimo del 5 per cento, potranno essere destinate a spese di gestione e di 

assistenza tecnica a specifico supporto della misura. 
 2.2. I soggetti proponenti degli investimenti a cui assegnare il finanziamento sono individuati, in coerenza con le 

disposizioni di cui all’art. 33, del decreto-legge n. 60 del 2024, nelle Regioni Basilicata, Calabria, Campania, Molise, 
Puglia, Sardegna e Sicilia tra gli enti ricadenti nei comuni con più di 5.000 abitanti con area PIP ai sensi della norma-
tiva vigente e nei consorzi per le aree di sviluppo industriale di cui all’art. 36, comma 4, della legge 5 ottobre 1991, 
n. 317. 

 2.3. Ferme restando le competenze istituzionali, in sede di attuazione, dei soggetti beneficiari individuati a se-
guito del procedimento di selezione, la struttura di missione ZES è individuata quale amministrazione responsabile 
della misura. 
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 3. Modalità di trasferimento delle risorse FSC e 
monitoraggio. 

  3.1. Fermi restando la coerenza con le risultanze del 
sistema di monitoraggio e i limiti delle disponibilità an-
nuali di cassa del FSC, le risorse sono trasferite dal Di-
partimento per le politiche di coesione e per il Sud, alla 
struttura di missione ZES, su richiesta della medesima, 
secondo le seguenti modalità e con riferimento al valore 
della presente assegnazione:  

 anticipazione fino al 10 per cento, anche in più 
   tranche   ; 

 successivi pagamenti intermedi in ragione di quote del 
5 per cento in relazione alle spese liquidate dagli enti attua-
tori, cosiddetto «costo realizzato», da richiedere con appo-
sita domanda di pagamento al Dipartimento. Il primo paga-
mento intermedio successivo all’anticipazione può essere 
richiesto allorquando il costo realizzato sia almeno pari al 
5 per cento; i pagamenti successivi, allorquando si realizzi 
un ulteriore «costo realizzato» almeno pari al 5 per cento; 

 saldo, per una quota non superiore al 5 per cento, fino 
a concorrenza del valore complessivo, a seguito di doman-
da finale di pagamento inviata al Dipartimento che attesti 
un costo realizzato pari all’intero importo assegnato. 

 3.2. In materia di monitoraggio, dovrà essere assicurata 
la concomitante alimentazione del sistema di monitorag-
gio nazionale ai sensi dell’art. 4, del decreto-legge n. 124 
del 2023. 

 4. Disposizioni finali. 
 4.1. Entro tre mesi dalla data di perfezionamento della 

procedura di selezione degli investimenti, su istruttoria 
del Dipartimento per le politiche di coesione e il Sud, il 
Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coe-
sione e il PNRR presenta al CIPESS un’apposita informa-
tiva recante l’elenco degli investimenti finanziati a valere 
sull’assegnazione di cui alla presente delibera, corredati 
del relativo CUP e del relativo piano finanziario, anche al 
fine di verificare la coerenza dell’assegnazione annuale 
con le previsioni di spesa annuali. 

 Il Presidente: MELONI 
 Il Segretario: MORELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 20 febbraio 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 177

  25A01462  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Kyleena»    

      Estratto determina IP n. 162 del 20 febbraio 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
Francia - «KYLEENA» 19,5 Mg, Système De Diffusion Intra-Utérin 1 
U.P dalla Francia con numero di autorizzazione 3400930094754, inte-
stato alla società Bayer Healthcare Sas - 1, Rue Claude Bernard 59000 
Lille Francia e prodotto da Bayer Oy - Turku - Pansiontie 47 20210 
Turku Finlandia, con le specificazioni di seguito indicate a condizione 
che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della pre-
sente determina. 

 Importatore: BB Farma S.r.l. con sede legale in Viale Europa, 160 
21017 Samarate VA 

 Confezione: «Kyleena» 19,5 mg sistema a rilascio intrauterino - 1 
sistema a rilascio intrauterino 

 Codice A.I.C.: 051893016 (in base 10) 1KHNSS (in base 32) 
 Forma farmaceutica: sistema a rilascio intrauterino 
  Composizione: il sistema a rilascio intrauterino contiene:  

 principio attivo: 19,5 mg di levonorgestrel. 
 eccipienti: elastomero polidimetilsilossano, silice colloidale 

anidra, polietilene, bario solfato, polipropilene, ftalocianina di rame, 
argento. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 BB Farma S.r.l. Viale Europa 160, Samarate, 21017, Italia 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Kyleena» 19,5 mg sistema a rilascio intrauterino - 1 
sistema a rilascio intrauterino. 

 Codice A.I.C.: 051893016. 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Kyleena» 19,5 mg sistema a rilascio intrauterino - 1 
sistema a rilascio intrauterino. 

 Codice A.I.C.: 051893016. 
 RNR- medicinali soggetti a prescrizione medica da rinnovare volta 

per volta. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. 
nel Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il 
medicinale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le even-
tuali segnalazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a co-
noscenza, così da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di 
farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A01396
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        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Xalatan»    

      Estratto determina IP n. 163 del 21 febbraio 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
XALATAN 50 mikrogramu/ml Akiu Lasai (Tirpalas) dalla Lituania, con 
numero di autorizzazione LT/1/99/0417/001, intestato alla società Up-
john EESV Rivium Westlaan 142 2909 LD Capelle aan den Ijssel Paesi 
Bassi e prodotto da Pfizer Manufacturing Belgium N.V., Rijksweg 12, 
B-2870 Puurs-Sint-Amands, Belgio, con le specificazioni di seguito in-
dicate a condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata 
in vigore della presente determina. 

 Importatore: Abacus Medicine A/S, con sede legale in vesterbroga-
de 149 1620 Copenhagen. 

 Confezione: XALATAN «50 microgrammi/ml collirio, soluzione» 
1 flacone in LDPE da 2,5 ml. 

 Codice A.I.C.: 051875019 (in base 10) 1KH36C (in base 32). 
 Forma farmaceutica: collirio, soluzione. 
  Composizione: 100 ml di soluzione collirio contengono:  

 principio attivo: 5 mg di latanoprost. Una goccia contiene circa 
1,5 microgrammi di latanoprost; 

 eccipienti: benzalconio cloruro, sodio cloruro, sodio fosfato mo-
nobasico monoidrato (E339i) e sodio fosfato dibasico anidro (E339ii), 
solubilizzati in acqua per preparazioni iniettabili. 

  Officine di confezionamento secondario e rilascio lotti:  
 Abacus Medicine B.V Diamantweg 4 1812 RC Alkmaar 

Holland; 
 Abacus Medicine Hungary Kft. Maglódi ut ò 1106 Budapest 

Hungary (solo per confezionamento secondario). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: XALATAN «50 microgrammi/ml collirio, soluzione» 
1 flacone in LDPE da 2,5 ml. 

 Codice A.I.C. : 051875019. 
 Classe di rimborsabilità: Cnn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: XALATAN «50 microgrammi/ml collirio, soluzione» 
1 flacone in LDPE da 2,5 ml. 

 Codice A.I.C.: 051875019. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in com-
mercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano alle-
gato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio illu-
strativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relativo allo 
specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo originale. 
L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina 
presso la quale il titolare A.I.P. effettua il confezionamento secondario. 
Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare 
del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, come simboli 
o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le forme previste 
dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’importatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’A.I.P. è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’A.I.P. e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A01397

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Lutrelef»    

      Con la determina n. aRM - 44/2025 - 7051 del 26 febbraio 2025 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Ferring S.p.a., l’autorizzazione all’im-
missione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni 
indicate:  

 medicinale: LUTRELEF; 
 confezione: 026948048; 
 descrizione: «0,8 mg/10 ml polvere e solvente per soluzione 

iniettabile» flacone polvere + flacone solvente 10 ml. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  25A01410

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Ghrh Fer-
ring».    

      Con la determina n. aRM - 45/2025 - 7051 del 26 febbraio 2025 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Ferring S.p.a., l’autorizzazione all’im-
missione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni 
indicate:  

 medicinale: GHRH FERRING; 
 confezione: 027548015; 
 descrizione: «50 mcg/ml polvere e solvente per soluzione iniet-

tabile» 1 fiala + 1 fiala solvente da 1 ml. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  25A01411

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Kyleena»    

      Estratto determina IP n. 161 del 20 febbraio 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicina-
le KYLEENA 19,5 mg sistema de liberación intrauterino 1 U.P dalla 
Spagna con numero di autorizzazione 81418 e C.N. 713563-0, intestato 
alla società Bayer Hispania, S.L. Av. Baix Llobregat 3-5 08970 Sant 
Joan Despí (Barcellona) Spagna e prodotto da Bayer Oy, Pansiontie 47, 
20210 Turku, Finlandia, con le specificazioni di seguito indicate a con-
dizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore 
della presente determina. 

 Importatore: BB Farma S.r.l. con sede legale in viale Europa n. 160 
- 21017 Samarate VA. 

 Confezione: KYLEENA 19,5 mg sistema a rilascio intrauterino - 1 
sistema a rilascio intrauterino - codice A.I.C.: 051893028 (in base 10) 
1KHNT4 (in base 32). 

 Forma farmaceutica: sistema a rilascio intrauterino. 
  Composizione: il sistema a rilascio intrauterino contiene:  

 principio attivo: 19,5 mg di levonorgestrel; 
 eccipienti: elastomero polidimetilsilossano, silice colloidale 

anidra, polietilene, bario solfato, polipropilene, ftalocianina di rame, 
argento. 

 Officine di confezionamento secondario: BB Farma S.r.l. - viale 
Europa n. 160, Samarate - 21017, Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: KYLEENA 19,5 mg sistema a rilascio intrauterino - 1 
sistema a rilascio intrauterino - codice A.I.C.: 051893028. 

 classe di rimborsabilità: C. 
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  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: KYLEENA 19,5 mg sistema a rilascio intrauterino - 1 
sistema a rilascio intrauterino - codice A.I.C.: 051893028. 

 RNR - medicinali soggetti a prescrizione medica da rinnovare vol-
ta per volta. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relativo 
allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo origi-
nale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’offi-
cina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. 
Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare 
del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, come simboli 
o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le forme previste 
dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’importatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A01412

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Fripass»    

      Estratto determina IP n. 164 del 26 febbraio 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
EKISTOL 100 mg comprimidos 56 U.P. dalla Spagna con numero di 
autorizzazione 70125 C.N. 661615-4, intestato alla società Lacer, S.A. 
Boters, 5, Parc Tecnològic del Vallès 08290 Cerdanyola del Vallès Bar-
celona - Spagna e prodotto da Lacer, S.A. Boters, 5, Parc Tecnològic del 
Vallès 08290 Cerdanyola del Vallès Barcelona - Spagna, con le specifi-
cazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al 
momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: BB Farma S.r.l. con sede legale in viale Europa, 160 
- 21017 Samarate VA. 

 Confezione: FRIPASS «100 mg compresse» 28 compresse in bli-
ster PVC/AL. 

 Codice A.I.C.: 051906016 (in base 10) 1KJ1H0(in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa. 
  Composizione: una compressa contiene:  

 principio attivo: 100 mg di cilostazolo; 
 eccipienti: amido di mais, cellulosa microcristallina, calcio car-

melloso, ipromellosa e magnesio stearato. 
  Modificare la «Descrizione dell’aspetto di “Fripass” e contenuto della 

confezione» al paragrafo 6 del foglio illustrativo come di seguito riportato:  
 compressa bianca, quasi bianca, rotonda e piatta, con impressa 

la dicitura «II» su un lato. 
 Sono disponibili confezioni da 14, 20, 28, 30, 50, 56, 98, 100, 

112, 168, 70 compresse in blister di PVC/Alluminio. 
 È possibile che non tutte le confezioni siano commercializzate. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 BB Farma S.r.l. - viale Europa n. 160 - Samarate, 21017, Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: FRIPASS «100 mg compresse» 28 compresse in bli-
ster PVC/AL. 

 Codice A.I.C.: 051906016. 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: FRIPASS «100 mg compresse» 28 compresse in bli-
ster PVC/AL. 

 Codice A.I.C.: 051906016. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relativo 
allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo origi-
nale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’offi-
cina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. 
Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare 
del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, come simboli 
o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le forme previste 
dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’importatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A01413

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

DI CASERTA
      Provvedimenti concernenti i marchi di identificazione

dei metalli preziosi    

     Ai sensi dell’art. 29, comma 5, del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 150 del 30 maggio 2002, recante norme per l’applicazione 
del decreto legislativo n. 251 del 22 maggio 1999, sulla disciplina dei 
titoli e dei marchi di identificazione dei metalli preziosi, si rende noto 
che le sotto elencate imprese, assegnatarie del marchio di identificazio-
ne dei metalli preziosi a fianco di ciascuna indicato, non hanno ottempe-
rato all’obbligo di legge, consistente nel rinnovo del marchio per l’anno 
2024, hanno consegnato i punzoni in dotazione e sono state cancellate 
dal registro degli assegnatari dei marchi di identificazione dei metalli 
preziosi, con determina dirigenziale n. 87 del 7 febbraio 2025. I punzoni 
ritirati sono stati deformati. 

  Numero 
marchio   Denominazione impresa   Sede 

  49 CE   M.O.V.I.D.A. di Grava-
gnone Daniela S.n.c. 

  Centro Orafo «Il Tarì» 
Marcianise 

  229 CE   Bosso Sergio   Centro Orafo «Il Tarì» 
Marcianise 

  238 CE   Mamà Gioielli S.r.l.s.   Centro Orafo «Il Tarì» 
Marcianise 

  260 CE   Giba PreziosI S.r.l.   Centro Orafo Oromare 
Marcianise 

     
  25A01400
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    CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE
      Annuncio di una proposta di legge di iniziativa popolare    

      Ai sensi degli articoli 7 e 48 della legge 25 maggio 1970, n. 352, 
si annuncia che la cancelleria della Corte di cassazione, in data 6 marzo 
2025, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione resa da dodici 
cittadini italiani, muniti di certificati comprovanti la loro iscrizione nelle 
liste elettorali, di voler promuovere ai sensi dell’art. 71 della Costituzio-
ne una proposta di legge di iniziativa popolare dal titolo:  

 «Ridistribuiamo gli orsi sull’arco alpino». 
 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio presso Caruso Gabriella 

- Piazzale della Posta, 10 - 00122 Roma (RM).   

  25A01561

        Annuncio di una richiesta di     referendum     abrogativo    

     Ai sensi degli articoli 7 e 27 della legge 25 maggio 1970, n. 352, 
si annuncia che la cancelleria della Corte suprema di cassazione, in 
data 7 marzo 2025, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazio-
ne resa da dodici cittadini italiani, muniti dei certificati comprovanti la 
loro iscrizione nelle liste elettorali, di voler promuovere la raccolta di 
almeno 500.000 firme di elettori prescritte per la seguente richiesta di 
  referendum    di cui all’art. 75 della Costituzione:  

 «Volete Voi abrogare l’art. 842 del codice civile, approvato con 
R.D. del 16 marzo 1942 n. 262, limitatamente a: Rubrica “Caccia e”; 
primo comma “Il proprietario di un fondo non può impedire che vi si 
entri per l’esercizio della caccia, a meno che il fondo sia chiuso nei modi 
stabiliti dalla legge sulla caccia o vi siano colture in atto suscettibili di 
danno” e secondo comma “Egli può sempre opporsi a chi non è munito 
della licenza rilasciata dall’autorità”?». 

 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio presso Caruso Gabriella 
- Piazzale della Posta, 10 - 00122 Roma (RM).   

  25A01562

        Annuncio di una richiesta di     referendum     abrogativo    

     Ai sensi degli articoli 7 e 27 della legge 25 maggio 1970, n. 352, 
si annuncia che la cancelleria della Corte suprema di cassazione, in 
data 7 marzo 2025, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazio-
ne resa da dodici cittadini italiani, muniti dei certificati comprovanti la 
loro iscrizione nelle liste elettorali, di voler promuovere la raccolta di 
almeno 500.000 firme di elettori prescritte per la seguente richiesta di 
  referendum    di cui all’art. 75 della Costituzione:  

 «Volete Voi che sia abrogato l’Art. 19  -ter   “Leggi speciali in 
materia di animali” delle disposizioni di coordinamento e transitorie 
del codice penale, introdotto dall’Art. 3 legge n. 20 luglio 2004, n. 189 
“Disposizioni concernenti il divieto di maltrattamento degli animali, 
nonché di impiego degli stessi in combattimenti clandestini o competi-
zioni non autorizzate”, limitatamente alle seguenti parole: “di caccia” e 
“nonché dalle altre leggi speciali in materia di animali”?». 

 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio presso Caruso Gabriella 
- Piazzale della Posta, 10 - 00122 Roma (RM).   

  25A01563

        Annuncio di una richiesta di     referendum     abrogativo    

     Ai sensi degli articoli 7 e 27 della legge 25 maggio 1970, n. 352, 
si annuncia che la cancelleria della Corte suprema di cassazione, in 
data 7 marzo 2025, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazio-
ne resa da dodici cittadini italiani, muniti dei certificati comprovanti la 
loro iscrizione nelle liste elettorali, di voler promuovere la raccolta di 
almeno 500.000 firme di elettori prescritte per la seguente richiesta di 
  referendum    di cui all’art. 75 della Costituzione:  

 «Volete Voi che sia abrogato l’Art. 19  -ter   “Leggi speciali in ma-
teria di animali” delle disposizioni di coordinamento e transitorie del 
codice penale, introdotto dall’Art. 3 legge n. 20 luglio 2004, n. 189 “Di-
sposizioni concernenti il divieto di maltrattamento degli animali, non-
ché di impiego degli stessi in combattimenti clandestini o competizioni 
non autorizzate”, limitatamente alle seguenti parole: “di allevamento” e 
“nonché dalle altre leggi speciali in materia di animali”?». 

 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio presso Caruso Gabriella 
- Piazzale della Posta, 10 - 00122 Roma (RM).   
  25A01564

        Annuncio di una richiesta di     referendum     abrogativo    

     Ai sensi degli articoli 7 e 27 della legge 25 maggio 1970, n. 352, 
si annuncia che la cancelleria della Corte suprema di cassazione, in 
data 7 marzo 2025, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazio-
ne resa da dodici cittadini italiani, muniti dei certificati comprovanti la 
loro iscrizione nelle liste elettorali, di voler promuovere la raccolta di 
almeno 500.000 firme di elettori prescritte per la seguente richiesta di 
  referendum    di cui all’art. 75 della Costituzione:  

 «Volete voi che sia abrogata la LEGGE 25 novembre 2024, 
n. 177 “Interventi in materia di sicurezza stradale e delega al Gover-
no per la revisione del codice della strada, di cui al decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285, “limitatamente agli articoli: 1. Modifiche al codi-
ce della strada e al codice penale in materia di guida in stato di ebbrezza 
o dopo aver assunto sostanze stupefacenti; 3. Modifiche al codice della 
strada concernenti l’uso del dispositivo alcolock; 4. Modifiche al codice 
della strada relative all’inserimento della sospensione breve della paten-
te correlata al punteggio, nonché aggravamento delle sanzioni per con-
dotte lesive della sicurezza stradale; 14. Modifiche alla legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160, in materia di monopattini e altri dispositivi; 21. Uso dei 
pannelli a messaggio variabile con valore prescrittivo; 24. Modifiche al 
codice della strada in materia di sanzioni per violazioni della disciplina 
della sosta e delle zone a traffico limitato”?». 

 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio presso Caruso Gabriella 
- Piazzale della Posta, 10 - 00122 Roma (RM).   

  25A01565

    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

      Coordinamento e svolgimento delle prove ufficiali di campo 
finalizzate all’accertamento dei requisiti di distinguibili-
tà, uniformità e stabilità (DUS) ai fini dell’iscrizione di 
varietà di vite al registro nazionale.    

     Il decreto ministeriale del 20 gennaio 2025 nostro protocollo 
n. 25617 del 21 gennaio 2025 recante il coordinamento e svolgimento 
delle prove ufficiali di campo finalizzate all’accertamento dei requisiti 
di distinguibilità, uniformità e stabilità (DUS) ai fini dell’iscrizione di 
varietà di vite al registro nazionale, è stato pubblicato sul sito internet 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, 
alla pagina https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.
php/L/IT/IDPagina/22765 e sul sito internet del Servizio fitosanitario 
nazionale alla pagina web https://www.protezionedellepiante.it/decreto-
ministeriale-20-gennaio-2025-n-12876-cprove-ufficiali-di-campo-fina-
lizzate-allaccertamento-dei-requisiti-dus   

  25A01399

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

      Rettifica dell’avviso pubblico per la presentazione di pro-
getti di ricerca, sviluppo e innovazione tecnologica ri-
guardanti l’intera catena del valore delle Materie prime 
critiche (MPC) e delle Materie prime strategiche (MPS), 
finanziabili nell’ambito dell’iniziativa «Mission Innova-
tion 2.0».    

     Con decreto direttoriale 26 febbraio 2025, n. 94, è stato rettificato 
l’avviso pubblico per la presentazione di progetti di ricerca, sviluppo 
e innovazione tecnologica riguardanti l’intera catena del valore delle 
Materie prime critiche (MPC) e delle Materie prime strategiche (MPS) 
5 dicembre 2024, n. 266, e prorogati i termini per la presentazione delle 
domande di contributo al giorno 28 marzo 2025. 
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 Ai sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, il decreto 
direttoriale di rettifica e il testo integrale dell’avviso rettificato sono con-
sultabili sul sito istituzionale del Ministero dell’ambiente e della sicurez-
za energetica, al seguente link: Avviso pubblico per la presentazione di 
Progetti di ricerca, sviluppo e innovazione tecnologica riguardanti l’inte-
ra catena del valore delle Materie Prime Critiche (MPC) e delle Materie 
Prime Strategiche (MPS) | Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 
Energetica (  https://www.mase.gov.it/bandi/avviso-pubblico-la-presenta-
zione-di-progetti-di-ricerca-sviluppo-e-innovazione-tecnologica  ).   

  25A01414

        Avvenuta pubblicazione del decreto 30 dicembre 2024, re-
cante: «Meccanismo transitorio di supporto per impian-
ti a fonti rinnovabili con costi di generazione vicini alla 
competitività di mercato».    

     Con decreto 30 dicembre 2024, si da attuazione delle previsioni 
introdotte per la promozione degli impianti a fonte rinnovabile con costi 
di generazione vicini alla competitività di mercato, di cui agli articoli 6 e 
7 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, con validità massima 
al 31 dicembre 2025. 

 Il testo integrale del decreto è disponibile sul sito del Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica   www.mase.gov.it   

  25A01416

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Approvazione della delibera n. 253 adottata dal consiglio di 
amministrazione dell’Ente nazionale di previdenza ed as-
sistenza per i consulenti del lavoro in data 27 novembre 
2024.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 0001890/CONS-L-132 del 20 febbraio 2025 è stata approvata, ai sen-
si dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, 
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la delibera 
n. 253 adottata dal consiglio di amministrazione dell’ENPACL in data 
27 novembre 2024, recante: Tasso di capitalizzazione dei montanti 
2024. Pensioni in totalizzazione.   

  25A01463

        Approvazione delle modifiche al regolamento per le forme 
di assistenza adottate dal consiglio di indirizzo generale 
dell’Ente nazionale di previdenza ed assistenza per gli psi-
cologi con delibera n. 9/2024 in data 30 novembre 2024.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 0001886/PSIC-L-165 del 20 febbraio 2025 sono state approvate, 
ai sensi dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, 
n. 509, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, le 
modifiche al regolamento per le forme di assistenza, adottate dal Con-
siglio di indirizzo generale dell’ENPAP con delibera n. 09/2024 in data 
30 novembre 2024.   

  25A01464

        Approvazione della delibera n. 28719/24 adottata dal con-
siglio di amministrazione della Cassa nazionale di previ-
denza ed assistenza per gli ingegneri ed architetti liberi 
professionisti in data 18 settembre 2024.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 0001874/ING-L-245 del 20 febbraio 2025 è stata approvata, ai sensi 
dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, 

di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la delibera 
n. 28719/24 adottata dal consiglio di amministrazione della Inarcassa in 
data 18 settembre 2024, concernente la determinazione del reddito me-
dio biennale per il riconoscimento del diritto alla contribuzione ridotta 
per i redditi prodotti nell’anno 2024, ai sensi dell’art. 4, comma 4, del 
Regolamento generale di previdenza (RGP).   

  25A01465

        Approvazione della delibera adottata dal consiglio di am-
ministrazione della Cassa nazionale di previdenza ed as-
sistenza dei ragionieri e periti commerciali in data 13 di-
cembre 2024.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 0001877/RAG-L-137 del 20 febbraio 2025 è stata approvata, ai sensi 
dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, 
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la delibera 
adottata dal consiglio di amministrazione della Cassa ragionieri in data 
13 dicembre 2024, concernente la rivalutazione dei contributi minimi, 
dei massimali contributivi e delle pensioni, per l’anno 2025, ai sensi 
dell’art. 43, del regolamento di previdenza.   

  25A01466

        Approvazione della delibera adottata dal consiglio di am-
ministrazione della Cassa nazionale di previdenza ed as-
sistenza dei ragionieri e periti commerciali in data 13 di-
cembre 2024.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 0001882/RAG-L-138 del 20 febbraio 2025 è stata approvata, ai sensi 
dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, 
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la delibera 
adottata dal consiglio di amministrazione della Cassa ragionieri in data 
13 dicembre 2024, con cui, in base all’art. 43 del regolamento di pre-
videnza, vengono rivalutati gli importi dei trattamenti assistenziali e i 
limiti di reddito indicati nel regolamento per i trattamenti assistenziali e 
di tutela sanitaria integrativa, per l’anno 2025.   

  25A01467

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

      Decadenza dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività 
fiduciaria e di organizzazione e revisione contabile di 
aziende della società «Cofimo Fiduciaria S.r.l.», in Mi-
lano.    

     Con d.d. 24 febbraio 2025, emanato dal Ministero delle imprese e 
del made in Italy, l’autorizzazione all’esercizio dell’attività fiduciaria e 
di organizzazione e revisione contabile di aziende, rilasciata con decre-
to interministeriale 4 novembre 1985, modificato in data 22 dicembre 
1986, 19 gennaio 1989, 20 dicembre 1996 e 28 aprile 2016, alla società 
«Cofimo Fiduciaria S.r.l.», con sede legale in Milano (MI), C.F. e nu-
mero di iscrizione al registro delle imprese 00786980193, è dichiarata 
decaduta su istanza della società a seguito di scioglimento e messa in 
liquidazione della società.   

  25A01398
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
  COMMISSARIO STRAORDINARIO DI GOVERNO

PER LA REALIZZAZIONE DELLA LINEA 2
DELLA METROPOLITANA DELLA CITTÀ DI TORINO

      Ordinanza n. 10 del 20 febbraio 2025 - Linea 2 della metropolitana della Città di Torino - Soggetto beneficiario Comune di 
Torino - Contributi statali legge n. 160/2019 «Legge di bilancio per l’anno 2020» (articolo 1, comma 16) e decreto n. 97 del 
20 aprile 2022, in esecuzione della legge n. 234/2021 «Legge di bilancio per l’anno 2022» (articolo 1, comma 393) - Trasfe-
rimento risorse finanziarie per realizzazione dell’intervento.    

     Con ordinanza n. 10 del 20 febbraio 2025, il Commissario straordinario per la realizzazione della Linea 2 della metropolitana di Torino, nomi-
nato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 novembre 2023, al fine di dar corso ai pagamenti urgenti connessi alle attività svolte, 
ha disposto il trasferimento dal Comune di Torino (titolare dell’intervento Linea 2 e beneficiario delle relative risorse finanziarie) al conto corrente 
dedicato in via esclusiva all’intervento Linea 2, acceso dalla struttura di supporto del Commissario presso la Banca del Piemonte S.p.a., per un 
primo importo pari a euro 5.000.000,00, quale somma già impegnata dal Comune di Torino a valere sulla legge n. 160/2019 (art. 1, comma 16). 

 L’ordinanza è pubblicata in versione integrale sul sito web di Infra .To al link https://infrato.it/provvedimenti-commissario-metro2/ e sulla 
piattaforma di gestione telematica «Tutto gare», cui si rimanda.   

  25A01415  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2025 -GU1- 056 ) Roma,  2025  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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